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PREZZO BELLE mSERZtOf^I 
(pagamento snticipato) ; ; 

InaerzloiU di aTTial In qurrta jiVgtua cent. «5 olia linea per la prima 
\ pfbbUeazlone, cent, t o ^ 4 f f st'ece eìTe. La liten para compo-

8ta da 35 kitt-reialeno iiiìhx\Mnzkiii, ppcziln carattere di teetÌDo. 
A. rtiooli comunicati cent. IO ja linea. 
JNoo si tten conto degli articoli anonimi, e al respingono lettere noa 

arrancate. ^J: &à 
I monc^rltti'ancKe non pubbUcati non si reatltuiscono. 
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Sesta sempre aneita T AasocKizìone, 
fA^£^Q^m JJffwiaU degh AHUfffm 
ledati, Avvisi d'Asia ecc., della Pro-r 
vifioia di JPadom.'Qhe si 'pubblica 
flaO:i,volte per .8ettìmana,'ll prezzo. 
Ksta fissato in ;L. 15 annue e non 
si B''C9tt8Bo abbonamenti'%è ttìtìie-' 
RtraK, n'è fieniestrftli. Le- dbffinndé̂  
secoEìpugnaté (tal Taglia rèìatìto,' 
lìotranno essere diretto alla Tipografia 
E(51tnce F. Saccbetto in Taàoyà. ' 

^ _ - • 
-f -

— r^r-^i-^j^ — 

U l n ^ 
i l ^ LÌ i - > l t 

BIARiO POLITICO 
^ -

T . f M -

1 ' 'Padova, lèS &pnttì 
Qisaudo avremo provo migliori,(itìan-

iìo saremo più sIcnrlchel'eRutiglfansM' 
m taccia alla legge non'è In i^lia 
iuta, vana parola^ soritta soltanto per 
fonnaUià nelle Ànle tribunali zìe, el 
occuperemo con più diglnyoUnra e 
con.* più diffaalone di ciò cte fu detto 
nel Oonseeso repabblÌéano*dÌ^Ròraà 
presieduto in queati giorni da Gari­
baldi, • 

Finché ol mancano C[tì6Ìle prore, 
ilnchò ci manca queiia sicurezza, nel 
pensiamo sempre temere, ohe se a Rof 
ma Ti sono ministri ed autorità,, clia 
non comprendono il loro mandatolo 
che credono cosa Indifferente lasciai:. 
ì,aflaai:e» come nalla foese, la più gray« 
inftaziopo d.eUe Ifiggì, noi pofifiìamo 
sempre temere ohe. in qualche altro 
luogo, qui per esempio, yLale^Ottelle 
Autorità politiche a Giudiziarie, che; 
la j;tenBlDO ; in altra msnler<i,̂ ,.o cìxa 
fcbManp dei proprio u0zio fina idea 
più efiatta, più coBcienziosa di quella 
(ielle autorità ce&trfcllrnoì possismo 
Ecmpre temere,$he a npi acn^sia le­
cito fare^ dire o stampare, ciò cha la 
corgrcgft r«pubbllciana Ai Roma fa, 
le© o stampa. 
Ci limitiamo per conseguenza ad 

annusaiftre, sulla baee di concordi no­
tizie, oite i*avTenlmento di questo cpn-
esso, annunziato dalle tromba demo­
cratiche del]« pu]bblicità, passf» in moz­
zo all'indiffere&za del popolo romano^ 
che quasi non gè n' è dato per inteso, 
e che molto probabilmente trpyeranr 
0 la stessa indifferenza i missi della 
emeoraiiia, i quali, raccolto U rerbo, 

si saranno Bpafî ì a quest'ora nello pro­
vinole, colla parola d'ordine : agitate-

Noi l'abbiamo preuentlta questa JAH 
la, se ben i lettori ricordano, fino 

|da,Qii mcsQ addietro, quando addlta-
8ino gì'Jndizii,. ohe HQ^ iasoiayano 
ìcun dubbiò su dò, che si meditava. 
uUa di tutto ciò è dunque nuovo per 

o ì . - , . •' • „ . , „ „ ,• 

cltll!zì!&i], ichè puiilsiie l'assaitsIMò^l 
privfiti^ secondo li diritto comnine, e 
p rOtcggè il ^(é'cWIò come crimiiió pB-
l i t l o o . ••^' ' '' ';•• •' " 7 

' lì OiOiTiole di Pi(lrchurffO pcree-
aerfi'piti €8attò hàn àvrt^fe diivató 
diro chtì la legislasioue protegge; che 
a i zi il vegicidio 6 equiparato nel cò­
dici, pèf cid che HgoAVdtt la ^èna,al 
,p arrÌGidlo : dòvètii dire pìiiltoato ch!,̂  
yi SÒDO iBflaénî a 0 di jjattìttoMl'pàr-
fione, che rendono la legge écrlitauaa 
Tana']^arolàv• '^ "'' ''''•"--'^ •"• 

Quafìto '̂àiCe li éhrrm-mPieWè-
burgo riguardo alia Svizzera sembra 
includere una miiiactìla. '" ''̂  

' Secondo gli W m i diep8é(!r'gl'ln^ 
igleBl riportai no tatilàgglls^giìaliatì^ 
contro giti Zu!Dì"d<>̂ eudréarbóo p W 
t;utl roteaci. Tutia\'ia per gittdicst-li 
>uHf1mìiò̂ *&fi2a d'ellk vittoHa ripor­
tala dal goKtìiale Ghelm t̂oyd;̂  cSècoi--
reno maggiori dettagli. I ^ * 
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Golpe abbjeniq accenniitO'fino da 
[(ti, le elexìoni di Spagna sono riu­
nite stiabocchevolmente favorevoli 
Illa poliUca di Martinei Campcs. ^l 
:u1co |̂,«heÌ}im]nì«tero avrà utìa mag-
liorania ,d'i ,360 voti contro una mino-
tnaadj 112. ^ , ,, 
Un dispaccio assicura che In questa 
ìflOraiJia «c»ò;,|l||(ìiti tutti 4 più 

ioti capi dei y^ igrppi parlamentari, 
a i quali Jtfiistelar e Sagaata :. î oì* 

L'ef»i\i£ÌD£e di quest'ultimo è me-
itataj: fgllncn.haijasolsto chet«tre< 
fitmorie della parte avuta ^ nelle T1-
ade apagnuole .dieglî  ultimi ai??»*. 

i'i* 

ir Io Qz»x, ^,|^ annunzia cJĵ Jaĵ Or, 

icmplesshle finali; che non n^gUerò 
cert&»ente come nei (articolari e ne­
gli aèddecfì, ora per la straordlnR" 
rtelà 6 la novità degli eventi, ora per 
IMnceî crlecza stessa degli uomini, gli 
ernr l e i ronli che ne ddrivarcno nca 
. siano Mali né lievi né pochi. Non sono 
tertsmerito gllsupibini, (he in luogo 
di cullarsi inerii e soddisfatti tei loro 
pasìt&te,sentono gU aculeidel prestante 
ed intendono lo sguardo all'avvenirp, 
(ih« ti ostinino a disconoscere iipifo*; 
prl.errori: l'liifaUlbililà è Eprivi-

'fegfo del despoti e del demagoghi. SI, 
furono corameisi degli errori ; ma per 

îndicBiro con eqciti^ dei fiittl nm&ni, 
bif cgna guardarli un po' da lontano 
e dall^alto, «Urimenti cl.aocade come: 
'à\ fencìullu o al cieco nato che ria-'. 
dqtiati improvviFamentflla vista',£ Is 
quali vedono tutti gU oggetti star loro 
sopra gli occhi, perchè non;couiofl,cono 
né la diÈt&nzs, né la misura. = E' 

praiditemi voi, o signori, se l'ayere 
Issclato lo Stato indipendente, anp, H-

' fiero, dopo averlo trovato scbiavo, 
diviso; se l'avere lasciate,le Snenze! 
in pareggio, dopo averle trovate, «le 
ha tro^j^te, in, disordine ;;asilUYere' 
uni|L^4e le leggi, dato esaero e vita; 
alle autonomie locali; se lo avere 
«creato un ca^^cito^ft^fla,;mi^rfu8.do-: 
t a t | la penisola di.fejrov^e, rdi pontl,̂  
i l strade, di fari^-^igcivqlQ' so lo a-; 
Vere in fi&« spazsatipi vJa,jl^pe^er$( 
temporale del papi„i|ei^§^,iw^te(ir#'40i 
t̂foaclenze dei veri credenti, non alai 
stata «afopfra ^wa^o e veramente 
•meraT^gUpsa. _'v j , .̂ r.-.-.-'̂ i (ih-,--- .: 
' Kos dico già che codesto splendide'. 
'HEuItato sia ! staio merito ̂  esclusivo; 
della parte moderata : l'amore di parte 
don mi fa velo al gindtzlo, e conosco 
abbastanza la storÌa:del mio paese,. 
per rendere qnì e sempre, giustizia e 
onore ÌB, quepU uomini che pure mili­
tando nel cam{}0 ayversarlpp prose-; 
grondo un diverso ideale politico, nei 
tuprenal cimenti della patria non eb­
bero che un solo pensiero ; combat­
tere e morire per essa. L'Italia è o-
^era di tutti gli Italiiini; ma quando 
si Tuolê  giìj^icare un partito politico, 
ohe, meno qualche breve intervallo 
di tempo, tenne la ec^ma^elle cose 
per sedici anni, non si può senẑ a in­
giustizia negargli la sua parie di lode 
per gli aiti che si compierono mentre 
ha governato lo Stato. 

É qui ìàsoiatEml fare una osserva-, 
zlone che mi pare importantissima. 
Aprite la storie, e v<̂  «̂̂ rê ô che gU 
Vernini iqusll hanno fatto leva della 
rivolu l̂ot̂ e per rovesciare « quiindi 
ricomporre un governo, o non sono 
riesciti neUfimpresa, ovvero irono stati 
sovercblatì da quelle siesise fprze che 
avevano meseo In gioco. , 

potrei cWiirvJ iiiqlti ^semtttjiJellà 
storia «njti?» e medio evale; nia mi 
reBirlngerò a tocoare hreyemente di 
xdue nella storia nucderna. 

\ attardata la rivcìuzlpne inglese del 
secolo ̂ Vi t ' : Ohi ha negata la faflpa 
navale e dato InlKjo a qiiel movimeĵ tlQ 
che ijoyeva fruttare più tardi alla 

/^ r ipa ta Inehilterra il godimento 
;x'^\Ì% P'^ mi^^ P ̂ i'ìBre libertà dvlil, 
e' poliillche, onde ci sta esemplo oel 
ino:|i,dp ,̂n,pjq,Voleva cerfasiente arri-

^yre fi?« al supplizio di Carlo I", né 
a qu;̂ lia specie di Oesarlamo che,:ftj 
li l̂ î teMoi-ato di Orom-woll: e così 

more della loro chiesa, chiamarono 
M Mnf»*f» .^* PxP'M^f J>pn avevan» 

^c^i;t#|n,?pte|^ pfBsJerp. di alzare, dal. 
ÌTÔ )̂  j;̂ «rî cwpre la casad^gU Stuardi. 
enarrate ora alla Francia deM^eS: 

' CO^^'^G^Q .̂̂  ESTE-MOl^SELlGE 

, Ecco ildiècoTso, cb^V'ònOtè-
vole Tenani ha iaronunziaio in 
Kéìo,, il giorno 20. cory,, pella 
Saia JVIuDÌcipale, dinanzi a nn-
merosissirai elettori deÌlé''Wrìé' 
sezioni àil Collegio: 

I: questa la prima volta che mi trovo 
in meizo a Vpi, « gii mi paro che 
questa vostra cara e simpatica'città 
lo posso chlamalra anche mia, e quasi 
meno vostra che mia; chò a voi la 
diede il caso o la fortuna, a me il vo-
Btro votO/e la vostra fede. ' ^ ^ 

Quando penso che la ^ù splendida 
dimostrazione di fiducia e di stima, 
alla quale pcsfia aspirare la più nò-
hllè ambizione di un cittadino, mi 
venne da una eletta cittadinanza. 

«da così dolce « cpsì fido ostello», 
dove il mio n@me non poteva esser 
giunto che come una lontana rimem­
branza di vn uomo, cui la fortuna »s 
veva concesso di servire modestamente 
la.propria patria; quardo penso che 
cono stato chiamato, eoa una fipoa-< 
taneità che Lcn si può deî iderare e 
né tampoco immaginare la maggiore, 
a rappresentarvi In Parlamento in 
luogo di Emilio Morpurgo, ohe ha U-
sdato noî  SD bene se più cara la me­
moria o più vivo 11 desiderio di sé; 
lo mt demando se voi non siate stati 

. stranamente illesi da quella lenta-* 
naipia per la quale le cose e le per-
vsone ignoto appaiono mBgnificho, OT-
vaxo^se io §bMa troppo audacemente 
contato fculle mie forze. Ma forse, nò 
Io ftil «ndace né voi illusi. Me noa 
autJace, perchè rispondendo al vostro 
appello, non feci che compiere an dô ^ 
veiroiivoi non Illusi perchè Intende'-
ate di onorare, nonJa mia ^povera 
persona, ma quel grande partito mo­
derato, delprlnoJpii del, quale jlp sono 
stato sempre, e nella prospera» e Del­
l' s,v^«|sa fortuna, uno def più costanti 
propugaatorl. Jo parlo di quei! pillare 
clpii generili,' 1 eoi effetti apparvero 

..Jtaaifefttìii p^r un lungo perioda M 

»P»*>'»<!Wa ricoBUi»zÌoae!t«leiR«Qsoi 
^tafo. Bla nflle relMionlnoKl^witero, 
.fla,pel r|p]jfrtl «pila cljles^, a|a Bf»̂  
g)l sforzi per ottener^ » MreMlftitllU ^?"'^ ^M "̂!"'!*; ̂ a eonvcca^ioae de-

,^»bl>lica finanza,sia neU'appfiazpj«|»?lJ*ati.generali fi ginrsmento del 
:dei,"̂ ?incipii.diìii,erfà,̂ ^̂  ;' ; , ;;:;;lBlqc^^<ìiiia,̂ iii,a spilla,-j» ,q̂M*** 
,.., iÀ^pan_e:^D^ma9l|esÌi,;r)l?fto»^.%,sr.|'. ^ ' " " *̂1.Ŵ  B"««ViJ»¥a M^^^ 

t^-

r^, t'eiiòngo, nei tcro riì%tn;;^«» ^ *gosto^j|i,^0 sìvm,f #1. 
a! 

gotico, ai maEsaeiì di settembre, a ls l 
gc-rnaio, al ccmitato di salute publlca, 
al 31 maggio, al goverco rivcluzlo-
narfo, all'estremo terrore, alle glor-
cafe dì Tfimidoro, al 21 gpimile, al 
13 vendcrrmlsle, al 18 fruttidoro, al 
18 brumaio, al ccnsoJate, all'impero... 
Che coisa frutnta e veitiglnosa ! Ohe 
vicenda di rivoluzioni e di reazioni I 
E la l^rancìa dfgli ultimi anni rin­
nova in parte Tcef mpio di quella tel-
V89', ^aìie giornate dì settembre IhlQ 
a quellê  della Comune, (ÌÌ^HÌQ ablê soI< 
WB' la patte moderata iìa Itaila toise 
k Impresa Vindlpendebza, l'unitàelà 
liibertà della patria e,ha^compiuto, 
reperti sua àemn. crdere negli orrori 
dell'anarchia e senza lasolarsl abba­
gliare f̂lgll Bplendtrl del Cesarismo. 
È sspttft perchè? Perchè .seppe a 
tfiEpo osare 6 a tempo resistere, per­
ciò ncn ha crÉdufo che uno stato 
jioFsa rifarsi sorra principi astratti e 
assioHiatlcl, perchòsentì eie Ja lìlo.tà 
ern uria viina puroìa se scompagnata 
da qneU'ordlnie, chenon é né il silenzio 
= ]̂ è,.ia aplltudìue, ma quell'armonia di 
pace e; di cperosltà, che si diffonde 

dosucQ âe e fa si cho tutti, grandi, 
• me^ìfini e piccoli concordino nella 
î flloclfà; perché amméttendo, finché 

c>la;]pil|trJa itión focse libera, il coniccrso 
,C££li"8iuU' rivoltzicnari, pensò che 
rPirilzIailva dovesse spettare ài gover-
^nO; 'turche abolendo il potere tetìa-
'jpoTsìO'dei papi, si avvide che blEOf 
• érafii rispetterò ^indipendenza spirl-
,inaio del Pontefice, perché la flao-

;; cercò é troTò.il suo punto d'appoggio* 
• Ih quella parte della peniEola,ch6 sola 
! aveva, serbato,attraverso l secpìi della 
c'omuDe lervitù, il culto delle armi 
liazioiiall, In qufgll crdlnl cestltuzlo-
sali della monarchia di Savoia, che 
furono scuola di libeitA sgl'ItaliàDl, 
in ^teliniracolo dlBejla cai faina 
trionfale durerà finché il mondo lon-
iaua, che valìe col valere In guerra 
e colla ffde in pace a raccogliere 
sotto una scia bandiera quanti ita­
liani avevano cospirato, scfTerto e 
comHtluto per 1',indipendenza del 
loro paese. (ApplQuai eiamoroW. 

'. ,Ors, Q signori, codesto partito che 
seppe ccmpériiieréÉÌ bene Usuo tem­
po, afiìrettureravvenlré senza rom­
pere intei'émente i r fììo della tradi-
zicre, 0 perc<!plre il Blgiiifièàtb di 
quella lenta e segreta aziono dèi tem-

ipO e degli uomini, che, te sfugge alla 
previsione dell'uo^io politico, scoppia 
ccmp ara ìneelatiltiìW forza e mena 
ogni cesa riPlls sua rapina, sarà un 
parVitp s^^ morto (t senza avvenire?. 
, No, ncn mutre un partito che bà 

un'alto Ideale poUUoo, che è pur 
ricco d'Ingegnò, di coltura e di cà-
ratteUe, che ha un programma cibato 
>nei fini, nei mezzi e nel crlterli di 
goverco, che ha una lunga e gloriosa 
tradizione, che ha 11 senso pratico do­
gli' ucmini e delle cose ! Non muore 
un partito quando è composto, co;mo 
dice II Burhe, di uomini uniti insie­
me da pTJnclpil comuni, da opinioni 
comuni, da pubblici oggetti comt̂ nl e 
dà mtitua stlmà^ nel desiderio aperta­
mente confessato di ottenere con mezzi 
oncetl e costituzionali la direttone do-
gh sffàrL Non muore un piirtité ohe 
intende la cura e 11 pensiero operoso 
allo studio di quei problemi sociali, 
che «spettano d«] tempo unasolvzlo-

jje, ch^ spia Ie>2de9;9hê  sf̂ .soaldaiio, 
e si |Qinta;Dp nel reno d^lla pu^bllpa 
dpi|]ìpbe. Muoiono fer Io contrario, 
o' quanto me^o fallisce no alloro sco-
po, quei palliti che al agitano coutil 
;ĵ uii&p«n(e neìlfi contra^dlzlc'nè fira 11 
fine che dicono di voler raggiuB f̂eTf4j 
e i niéztithe ron sénno adopisViìre,' 
;fi-a U Mitri me e l'Émblèiittì hel 
quìiJe EoiiSBnbp ohcn pcstonqmuo-

I versi ;:che eotio privi della iuoderà-

zlpue nel^eeiderti ; che al presentì-
mtiiip ĵ jjIl'aTiivtnire ncn dÌ?pe|SKP,lR 
pUna conwcc-tiz» del pT?Bent%|cheiì 
ostinano III una ldea,.àftl<r# err.?-
nea dal fatti; che sono uultìertrettl 
ad un patto qrmdo si tratta di slbat-
tere, ma cbe giunti al .governo dello 
Bi&io n Bpeezcno In frEnmt:nt',e di­
stratti dall'intrigo e'corro'ft dal̂ à ccr 
ruttela non conoecono più che una 
scia concordia: quella della paura. 
rAppiàusir' ' • - ' • •'̂  '^' 

Fu-detto the aoa vi ba^dlif^renza 
alcuna tiailupsite «federalae quplla 
ohe si fhlema prcprcsslsta ; !é quali 
sarebbero divise eoUacto davieli pve-
giudizli 0 da perforali raccori.gVfira-
ménte lo non ocmpreudo feome dopo 
Pcspcrienzadi questi ultimi anni possa 
dirsi che non vi èia dlvirtltà â cunft 
tt& l'uso eî P alirOi programma; Sia 
pure ,cheiì, fine loro sia comune, e 
che perciò? Quanto p'ù nobile ed ele­
vato è lo scopo finale tanto.più fa-
clìmfn'tì i parlìU posEoco in esso ac-

obrdarai. 
Ma 1 partiti, non ò tali to nel' fine, 

eh© differenziano, quanto nel mezzi, 
tei mcCi e nfei criterir'dl governo 
>pi)licàti agli ùcmini e alle còse. Anzi, 
quanto più la differenza si restringe 
ai merzi e alle tendenze, tanto miglio 
rlFpondoco allo acopo lòto. ' '"• '-'-
: Allora «ono veri strumenti del mo 
vimento politico della nszione, e sono 
realmente adatti a dirigerla senza 

cittsdinis lo Stato possa iugeceraro 
r umano progreEso. Non ,4p||uiiqu» 
ura quftstlorie di prìoclpi asiòluti <d 

féternì, ma di;opportunità e di mi­
s u r a i ••! '•• •• .̂ '̂  •.'-•:• -'• ,>^ 

p&yre^tó, 0 signori, codesti Jitieral', 
9 ilberlfrti chff'veglioao dlvsì» coi li 
abbiamo visti alla prova ir dopo due 
anni di'balenanipnti e di altalone fi­
nirono precisameateMà'dove' l così 
detti autoritari volóàao cominciare. 
• • Come 0ll erbi ài Ohlerò sulla rU-^ 
dello Scamandro pigliarono Uè armi 
degli avverearit per continuare a CÉm-
baitere; onda sul loì'o Iftbbro suone-
releba assai bene ivn l̂rgiliano-̂ : • 

* Mutenms c'ypeós-DdoaumlUe iiisignìa. . 
• ••-' • • ' - - - • •'•••'•-: • t i o W . « . •• 

^coniinua^ i* ' > '• • 

Là"(;osiBS!(fr''riì(cnirairam 
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tcosse 6.SM1ZBI vertigiiii, ;iln muta-
mento di ministero non cagiona lo 
sccitpiglio della amministrazione; ma 
le inlonde nuovo far gue e nuova vita, 
écno ferie vive ed tfflcad che ora 
èontraetano, i ja spingono, e che han­
no per risultante II prrgreeeo. 

Fu detto anccra che la parte mo 
dersta non aHia ragione,di essere tee 
ncn si fonda e confenda col psrUto 
cciservatore, perchè nemica di ogni 
riforma; e ,anche^ inltimsmeLte uà 
ùcmo cbe tutta Italia onora per l'in-
iegritàcJel suo carattere, e pel suo 
leggendario patrlctismo, e per u n 
grande servizio rceo ultimamente al 
suo pseEe, si è umiliato a ripetere la 
ingiusta e vsnitslma/accusa. Ma la 
lei ita è tanto, al di sopra della mia 
difesa, quanto T accusa é, al disotto 
d'ogni teiìa atten^lcne. La parte mo-. 
derata ha con:meeso alcuni errori, 
giova; ripeterlo.; ma io non conosco 
vera riftrma nel ^empo tributario 
amministrativo, nlìitare ed economi­
co, ijohe ncn îa etata pensata, e an­
che voluta dagli ucmlni suol. Che se 
non fu SÉmpre attuata ciò vuol dira 
che cgni gicrno ha^Jleio afl'are a 
che le lift!reo ptr essere natvrate, 
hanno blscgcc, c(me dicono gl'In­
glesi maestri di .co!pr .che'sanno,,.di 
wn lufigo periodo di macfrasione. 

^n detto anccra che la Destra era 
unpartito ectorìtario,'e P accusa le 
fu data jer la questione ferroviaria. 
lósca mi dilungherò qui a fare la 
teoria dello St&to: per me é un or-, 
âiQO esfenziale di vita e di civiltà. 

'• ' •" (palla Per&everansaJ' 
Riceviamb dal Cairo, e tfiamo tra- ' 

dotta,̂ IiÉ>lettera Sba cui la Ooàìiiit-
sione d'inchleata inviò le sue dìmia-
aìonl al'Kedlvè,:dCpò H cólpo di Stato: 

Cairo; 10 aprile 1879. ' 
A Sua AUedxa il Kedive. 

Monsignore,. ,; , ,. 
: Là tìobmìssiórie superiore d'InohJe- [ 

» sta,che Vostra Altézza hairipaHcatii, 
[_ eoa dcCTeii- 'dei ào marzp 1878, di pre- "̂ 

parare e, di settometterie un regola- . 
mento"*è^o asaipuras^p ,11 Corso ré-
« gplare'''dó*pubtìlici servizi, e' àésse . 
«un'equa ^óddlafazìone agli Intereasi 
« del; paese e dei creditori,» avr^ 
P onore di Indirizzarvi tra pochi gioirai ,' 
un rappcrtb e uno schema di decreto ' 
cbe csBa ila coicpilato. , ; , 

Questo schèma d'un regolamento 
generale den# situazione fioa&ziarla ' 
è stato elaborato e terminato allorché 
nulla poteva far preveder? che l'or­
dine di poBe'inàrigurato'daì rescritto 
del 28 agosto IS'/S, riceverebte colpi 
ccel prcfondl. La stabUltà M\Q nuovo 
istituzioni, e in ispeclo il macte^'-
mento dti ministri europei non tasr-o 
che le garanzie che vi si connet+oro, 
erano la condislpne .esaen l̂ale ilell' e-
seouzlone di codesto piano. 

Là commissionò aveva sparato eou 
y. À., cìie il nuove .regime produr­
rebbe « un gran bene per l'Egitto », e 
per^questo nuovaregìma inteŝ de Por-
dine recato neirammlpiatrazione late- •-! 
^ra, con una coatabiUtà europea, Vef-. 
'flcace contrcllo delle entrate e delle 
stese, l'imposta fondiaria con una 
base razionale nell*istituzione di uà 
catasto,,la protezione degli Indigèni 
Bsslourata contro le esazioni di cui 
sono troppo spesso vittime, in luna 
parole, la ctmpleta riforma della le­
gislazione fi£cale e dell'amministra-: 
zìoae finaasiariai 

. Questa riforma noi aoa potevamo 
appettarla the da un Ministero in cui 
l'elemento europeo avesse una parte, 
legittima d'inflaei za. ^ 

Le speranze che avevamo concepito 
ebbero un'assolutasmentlta, disila sop­
pressione dei:HinIsterl>europei e dal 

'̂ 

Tu--' 

ma ĉ a ccUro stesai cbe Io conside'.j ritorno al regime antico. Quale sia 
rane ccmejin male, necessario, non 
si vorrà negargli, io credp, ara fun­
zione inttgrante,! là iove le singole 
forze dei cittadini isolati e associati 
non bastino, la quale funzione ipuÒ 
cprflittere tinto nel l'immvare. glii 
ostacoli 0 nel,porgere ,gll aiuti n?-
fiesparli, quanto nel pigliarfljJn mano. 
«i c€Jî pIerft dkcttsmentadò che gli 
altri.E on tspre^twro o non polirebbero 

^ Aire; hfa codesta Ainzlone é di èa-
Inraaua fcalevol* e relativa e om» 
toro mutevoli 1 tèmpi è relativi 1 bl-
sbgDì della «ivil pcibpsgnia. Non ii 

ÌÌPIIÒ durque a |:r^orNeterminare l'̂ ^̂ ^ 
''zlone dello stato, cerno-n'on si può 

a pticri determinare qliallhuovl W-
Epgisl e qw&ll. Bijpve , relaxiosvl fitaiV 
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per essere-laiurata di questa nucya , 
situBzlone, tattici fatti, che ci sono 
stati rlvelatLneLcorso dell'inchiesta-* 
da i noi comiaiii^ta da .circa va aanoj b ̂  
non ci permettono di dubitare ohi 
l'avvenire non siàsdaoiè gr&veroéiìià'̂  
•opmpromeaBo..;:..,-•.; .-•:<; ,•. . ,.,-̂ ,.•ii•..„ 
V- X meiisi del paese, sempre più esen-̂  
î itl da tiatammtnlstrazioaa ohe' il paei 

lato.coj@jdanna,.Ji¥enter&naa' del con-̂ -
tlnuo più Ipst^eienti per far froatoijî t 

fpgll impegni del T^oro.rr .;, r * 
La Compils îoae; aoa erede che il 

tontrólloi di cui Tostra 'Altezza pro-ìis 
-tpnfe il ristabilimento, possa cotóri-n^ î-i 
&ar«'le garanzie tolta al creditori,; «ì 
prevenire'ijiaà'strésl risalitati 4 ' aa« 
ap:imini»tr&:ìlbnâ 6SÌdata a quegU stes-

^ » 
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st i CBI aft' furono più eeTei-amenté 
gUdloati dalla Commissione d' inehie-
st«i e che rappresentano, non gli In-; 
isresai generali della popolazione la­

gena, ma gli iatoressi csclu?I'9'Ì^deìla> 
«fàsse dominante. 

n controllo non può «BeroitarsI olì^ 
appìioandoai agU atti d 'una ammini­
strazione regolarmett^ organizzata : 
esao non p ;ò «sSero effloftce aa non 
quando non è la facoltà d d ^ a p ì di 
ammlniatrailoLO il s o t t r a t " ; come 
fece, sUto l ' impero del decreto di 
novembre, U ministro della giustizia, 
ora presideLta dsl Consiglio. 

Per conseguenza trovandoci in pre-
atìiizd d 'un otdiue di oose radìcal-
meate difforento da qnelìò che esi­
steva quando abbUmo studiato la si­
tuazione finanziaria, non ci resta che 
a deolinara Ogni reaponaabllìtà circi 
r ssflcutione, che non si pdt'*ebb6 ten­
t a r di fare ulteriormente, d 'un piano 
che supponeva dello guarentìgie oggi' 
distrutte. ' :•: n 

La Opmm^Blone, annunciando a Vo­
stra Altezza cha le consegnerà quanto 
prima il rapporto che ha compiuto,, 
credo doverle idiohlar^ire sin 4 ' e r a 
che coasidera non «aserle più po;8l-
bile^ il continuare U opara cha Vostrai 
Altezza fll, complaoqus.affliada. Sa 
eaaa potava rendere qualche sarvizìo, 
e ra a pattojchatttl t i ' i-funzionari ri* 
conoBcsssero r au io r i i à che aT^va ri­
cevuta dal decreto che la iatltnlva, •« 
chajYoBtra' j Altezza x leafle prendere 
ia-oonaiderazlonel pareri che le aot-
tjpono?». Ora, 'aetto questo' duplice 
aspetto,- gli aT^enime^iU haiiOP- «̂ ffftWa 
modiflci.t J la nostra posizione. Voatra 
Altezza ha eletto a presidantef dèi 0 jn-
sigilo 11 filo funzionario che abbia 
« ifermato la sua opposizione alle r i ­
forma'intràprf sa, col suo rifiuto di 
comparire davanti-la Ojmmiss.ioae; e 
mentre la Oomml^slpne studiava un 
progetto finanziario, le cui basi furo­
no portate : a, notizia ,dt Vostra Altezza 
dal ministro dflli^ finanze, Vostra Al­
tezza comanicavavquesto, documento 
alle pèrsone» ph' èssa onora della sua 
aiuola, e Sfaceva preparare un plano 
di llquliazloae. Prptcrtarido contro 
ogni dichiarazione di fallimento, ma, 
consacrandone la realtà, Vostra Air 
tezza approva ufficialmente quel piano 
finanziarlo, su cui la Commissione 
non fu preoedentemento chiamata a 
dar ilsuo^i^vlBÓ: è' ciò alla vigilila 
stessa del glorilo in cui stavamo per 
settòpbrre'à Vòstra Àltp^za uno sche­
ma deflnitiyo'preparata d'accordo col 
ministro delle iflaanze., ' ' ' ' 

Ni l consideriamo dùhque nostro do­
vere d lp rega r ypjBtra 4J^fl2za d 'ac-

, «ettaro la nósìra dimissione. , 
81 degni aggrAdtre, ecc-

C." RiyiiRe WILSON- - P . BARATELLI 
- E. ' B A U | ^ Q , ' - " V . " BKLLAIOUK DE 
BuòrrAS - E. DE BLIQNIERES - A. 
DE KREMRR-

KOTIZIE ESTEEB 
FRANCIA, 20. — S ^ à i o 11 Tét^-

gtàphe ììt governo frEliese, la oi^ 
plenamenia d'accordo col Preatdaute 
della Repubblica signor Qró7y. è fer­
mamente risoluto a nonTolerne sapere 
di i^r la grazia al Blauqul eletto dal 
radicali di Bordeaux. Al signor Grór^ 
ora stata IniliHzzata una petlfilone con 
mille duecento firme per chiederò la 
grazia di U-anquì. 

— Annunciano parecchi giornali ohe 
sabato ebbe luogo IQ casa dal mare­
sciallo Mac-Mahon un pranzo al quale 
aSBlattìvano l signori de BrogUe, Four-
tou, Parla memlrl del gabiitetto dèi 
16 maggio-

AUSTRIA-UNGHERIA, 21. ^ A 
Trieste doveva eseervl V elezione del 
Podeèitf. Nessuno del due caadiJatl 
avendo ottonato In tre scrutini con-
flecutlvl la maggioranza assoluta di 
28 voti richiesta dalla leggf, vi sarà 
ballottaggio fra Angeli ex podestà e 
oandidatl|, del [partito progressista a 
Dimmer candidato deipartlto austriaco. 

J h : t 
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ATTI UFTICIAM 

seo '̂e. hn spirito d'associa zlone Ti anl-
my^ j^coragg l nel prÀiegalMPtt 
vlt'fHinrt'iiete posti, ffovei^ert»'9a 
^| |ooltà; ma allora p ^ 4 t i ^ l Ta| |^ 
iaggl del mutuo soccorso, ftt^ nostra ' 
avi'ebire, aila sicurezza ohe aei mo-. 
menti di sTantnra trcTwaie^il «otì-
eor?o che voi stessi —̂  col risparmilo 
™ vi 8vét6 creato.» 
• n slg* Pflgolorpe Olov* Maria pre­
sentò poscia lo Statato ohQ «jl&i pre­
santi, dopo fiuRlfllie U076 inò îfli;àì?;fo 
tìBi, ftt approvato-Quindi dietro prò 
po3ta del fiig. Sartori Luigi fa nomi­
nata una Oommisfliciì© pw raccoglierò 
nttovl B'^fiis L'a^unacza.g^naralQ sarà 
nel giorno 11 maggio p. v. ) . 

GII operai fliucioH n-1 buon #s)to 
della loto novella istituzione 0I laacta-* 
rono colia belli sporauEa d'avere una 
alctira Resistenza nella disgrazie e nel 
tvmpo della veachtaja. Slamo sloarl 
iiò^ tutto il paese accoglierà di cuore 
questa soctetà cbe lo onora altamente 
e dalla quale gttò eonUra del boueflci, 

1 
' r 

#iytra*<irie»»Mr^qwi?tahff»^jingi>Jgv^ 
1 • " " "f 

CfiOMCA CITTADII4 
E NUTIZIE VARlli ' ' 

seonvolgcndone, per caprìccio fi [oHnaTa per te città, ol Incontratoli 
senza ÌQgWMù cause, t u t io i y * ? ooa;^»^»* «*to, a ^ p ^ è i o ^ 
personale. \.A M W ^ v e l a t e ^flkrenteli c&W 

La destinaKifljp^ data d*i ; m i - | ^J|f|,.(i, 
. . . , . , 

rom 
i\l' 

cav. nistpo Deprel 
rendo ancora f|Ù s ignif iqpìv^ 
e pili riparatrìòòi la misura- del 
r ichiamo: noa^è meravig^éip^or-
oiò so altri s^Wè duole doppia-
m p t a , come' gli ami^i del V a -

j éf#»a, ppsaoQO dpppiàmeate ralle • 
grarseuu. 

Quegli che piii di tutt i deve 
inglfipttiro amafo, è l 'ex-mini­
stro Doflo, il quale, dopo lo scac­
co dei famosi milioni sfumati 
dal suo bilancio, riceve or* dal 
suo suGoessopo, anche questa le­
zione: che almeno dalla finaiza 
gli odj partlgiutii debbono essere 
esclusi. . . 

Vaerai che 

ueata. partile ftanno messo lifloftid 

^ J ^ _ 

ê  «n po' pfturO^ ai;ft|»rdinl6r«, a 
per ffati^j^tta 

Pia veduto compiirlro 
nemmeno a eafa, da aore manca da 
parecchi giorni. Si suppone eh9 pir 
sfuggire ad nn pericolo Imtaaglaarlo 
o reale, abbia ìmprorvlsamente ab-
baudduato Padova per recarsi da certi 
suoi parenti. 

Nella ana stanza non lasciò ch^ uu 
pHo di stivali logori, a qualchoalt:o 
vecohlo arnese, 

Osrlo è che si fanno Indagini per 
conoscere di ohe si tratta. 

^ 

noD 6 sol muto per ringraziare l ' egro-
glo artidoìiata dalle oort«st parole al^ 
l ' I n d l r i a o del ^9tto^?mioo, ma al­
tresì per «tpplattiJlre alla msttilera sot-
t l l é S t é Irontoft eoa «ól a g i ttmh&n^ 
nn&^uó la à*É^ tanto in voga à i 
nastri giorni^ manièra ohe pare agli 

- r 
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La Gazzetta TJffidaU del 18 aprile 
oontienei ' • • 

R. decreto in dat^ lOaprUei .coa 
cui 11 cornane di Seatri Ponente è au-
torizzatosarlBCìiotere un dazio dicont-
samo per alcuni generi non apparte­
nenti allò aoUte citegorle in coafor-" 
mità dali'^Dnesaa tariffa; , ' 

E . decreto In data 3 aprile eon oui 
sì sopprime il Consolato m C^tte^ ed 
11 suo distretto ginrisiizilonald v le ie 
riunito a quello di MarsigUa. : 

Nomine e promozioal nel peraoàale 
dell'amministrazione dei tdldgrafi. 

La Qaxzeita Ufficiale del 19 oorr. 
contiene: 

Legge 6 aprile che approva la tran* 
sazione tra rAmminidtrazioae g^ne-
rale dello p03te e l 'Impresa generala 
del rilievi del cavalli, messaggerie e 
procacci in Napoli^ :̂  

R decreto 30 marzo ch^ autorizza 
la Bmoa di prestiti sopra pegai ede-_ 
positi la Catania. 

Coacessioae di ea^jquatur a consoli 
estari. : T •--, -

f ^ vi^. - 4 

' Jt^adova, 23 apriu 1879. 
- , , . - • - , - , * -

i ^ o n t & i n l sarà messa in yen-
I L 

dita presso la Tipografia Sac 

t ^ • i ^ H 
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KOTIZIE ITALIANE 

ROM'l,vaL -rr Nel CoaaigUo del 
ministri dl̂  sabato furono approvati 
tut t i 1 progetti di legge, preparati; dal­
l ' Off. MagUani par U rimane ggiimento 
di alcune tasse a promessi al Parla­
mentò: nella .disouBsiono del biiauoio 
dell' entrate. - - i ' -

FIRENZE, 31. — La iVastón« rife­
risce ohe Po n; Mari ha-pubbUcato un 
BUOTO-. scritto per dimostrare che soa 
dovut-d al comune di Firenze le somme 
« relativi acoessori ohe, fu postretto 
autiaipara per le soldateaahe austria­
che, che dal 1849 al 1855 protessero 
oon le loro baionette il dispotismo di 
Leopoldo Ili a <5oi>̂ 9 dicevasl, l'ordine 
« la sicurezza nel aranducato ' ài 
Toscana, n '--'^ ' 

Il Mari scrive U. diario fiorentino 
deduce che fu un erroira gravissimo' 
il confonder codesto debito col danat 
« ct>u la spase di guerra che coatltul-
Boono una Ccategoria hen dlv'ersa'il 
titoli, ehe . - l l ì loverno toscano non 
volle mai nà mal reputò dover rim^ 
horsaré.i Egli; dimostra che non si^ 
t ra t t a di daaul patiti par cau^a; di 
guerra. t>:i;4Wi!Ì) ìy oa'.i^i'fa .; ' •• 

MILANO, 2?.''>^Ii'tt ih questi giorni^ 
a Milano, e n'è già partito' 'par a e -
nova e NiiJKa, il granduca • aredltarltf 
Federico^ Sj^noasco di lldokleòbourg-
SahwarhtliS. A. R^ ara.aooompagnato 
dalla::Belnci^a»a scia magliai da u n a 
Principessa Russa;''S.'da'domestlQi^i : 

A Pallana*,' al atanno ^^prepaxa-ndo 
gU-appartamenti per ridavera la"du'-
choaaa Luisa: db B^iTlera, madre idei-. 
V Imperatrice d'Austria »::|MjlTfeaWlo 
il d n c a t u i g i / S pi'obabno''che (ittestl 
personaggi vl^UIiio aaabs:Mil«no.. 

CBONAC^ tElLA PBQVIHaiA 

.! '̂ PfODg, 20. 
Circa 50 operai si unirono og^l 

per concretare e stabilire lo basi di 
una sodata operala di mutuo soccor­
so. È invero bella è nobile T inizia­
tiva presa dagli stessi operai ohe si son 
fatti promotori d'una istituzione che 
reca immensi bene fieli alla classi menò 
agiate. Non è da dubitare sulla du­
rata; di questa società promossa da 
colo 0 che direttameiite e la brova 
spàzio' di tempo na s^untono i van-
t a g g l . " ^ ^ - -•• - ì - • • ••• '^ ì ."' • ; ' 

Il maestro 3utto Luigi, pregato di 
intervenire, disse le seguenti'parole : 
; ' '•' Operai,^ i ;': ! 

«Una volta,'e voi pur troppo ve ne 
ricorderete, la terra nostra era sótto' 
,11 dominio dello straniero ch9i'4n tutti» 
i mo3l sempre ci opprimeva, noii per* 
mettendoclnepptré d'tìnlroi per prbt-^ 
ìYGdere al noittro: av^vonire, allo stato 
nostro.'I ceppi della schiavitù 4 l te^ 
nevano legati e i piedi e le braccia/ 
e il cuore non patera llbaramente 
palpitare e la menta non pea^are al 
mlgUoramento sostale, ' r' ^ • •••-
:j. < La fratellanza e rassoclazlone sono 
le conseguenze delta libertà^ del sa­
pere; der iaforo. ti popolo^ italiano; 

god^eudoora del baneflcit dairindlpon"' 
donza, è in dovere di pi-omnove^a i 
suoi interessi! materiali é' mbralt e 
dare sempre uno sviluppo maggiore 
ai beni prcdottl dal progMsao e dalla 
.devilizzazione- > • ^̂  • t ^ 
: «La società operaia di mutuo soc­
corso è una provviienza per quagli 
individui elle sentono la diga Uà d'uo­
mo- Nessuno deve ricever nal!à a ti­
tolò d'èlembainà cli9^umiHa, che %v^) 
viUace, La: ca r i t i deve riceverla chi 
nacque invaUilo, non ohi ha cónsu-
mata la sua vHa •ffeMavòrO'.-fp .*!:5- , 
. ;<^e una volta non si psaoavat a l ­
l 'avvenire, so alle inìpreveittte di^ 
Bgrarfe iPo^eralo non avov» 1 Mezrt 
per ripararla, facciamolo ora par mez-^ 
EO dell'unione, dalla tratellaasa met­
tendo in ; pratica-il^"^ Sran mottd dalt 
tempi moderni. ' • * -

! Ì7no per tuUt''-•:' * ' 

; 

ohetto, là Conferenza .deiriUU;-
stre prof. G. GUBHZONI^ 

L'ESERCITO^ IN ITALIA ' 
Questo stupendo lavoro, siamo 

certi, sarà' avidamente letto da 
tutti iCittadini che amano ed ono-
rano una istituzione quale ò l ' e ­
sercito, Camilla che tiene saldo 
il principio deir Unità Italiana. 

Una vera riparazione. *-r 
Crediamo giunto il momento ad -
^che per tìobdi -rompere il site ti-* 
zio sopra un fatto, al quàìd ìa 
cittadinanza intera prendeva'*&'-•; 
sté un interesse grandissimo, e 
che ha datò' luogo ai più. viy^^ 
commen-tj;. .'. / • ^ - , :•••,} ^ 

Alludiamo al collocamento a 
riposo prima, e . a l richiamo in, 
servizio poi deiregr . CÉ^V. V e ­
rona, già R. Intendente qui 'a 
P a i o v s ed ora destinato nello 
stesso Uffiz'o a Venezia. 

Se non abbiamo parlato' finora 
né di una cosa né deU'altrà, egli 
ò che avevamo le nostre i^upae 
ragioni, sia per reprimere t em­
poraneamente il p ' ù , i^gititimo 
risentimento in noi susoitatoida 
una enorme ingiustisia, sia, per 
rimandare ad epoca più oppor­
tuna la mauifvjstazione dei éea-
tirhenti, ohe abbiamo provato, 

>sabitoo6hò quella ingiustizia ven­
ne solennemenie r iparata. -

. N e l pritóo caso, cred^sadomi-
glioredi quello ohe fu, an miaisfero ; 
creden io ciuè,che, spintodapdiose 
insinuazioni ad un passo preci-

,p tato, dovesse tut tavia, dopo piii 
-niat'ura riflessione,-revoaaréi quél 
;pas80,' non abbiamo voluto frap­
porre ostacoli a - q u e s t a ' i^esipi-
scerizà, òhe sarebbe stata sà lu- ' 
tare anche per il suo* decoro: 
nel secònio caso non abbiamo 
voluto che reapaa8ÌQne,,^4*^l.,ap-
strcf ^soddisfacimento potesse per 
avventura stornare ancora UQ 
atto, già stabilito, di vera r ipa ­
razióne, un atto che ita. onorai 
aX ministro^ di • oggidì, come il 
[primo faceva torto incancellabile 
al ministro di ieri./ ' ' \ 

IVIa ora qhe questi.periòoli so-

'no affatto eliiìiinàtf, òra.che. i i i r 
'degni maneggi non possono più 
'aver pr^aa contro il jp^oreto Mi--. 
ni8teriale,.che, richis^'iiia^U' cav.: 

.Verona neU'Uffioio dt iR. l a t e n -
'dente, noi 'p'£issiam3r«'vogliamo' 
-esprìmere francamente,- in nome 
Doatro e in nome dei Uustri a~ 
mici,' tutta la soldisfezionò,' 'pie-' 
'.nW^ vivikipia, d a ; P'M provata. 
per unk disposiziO|3e,.^^f ^quW, 
ridònandb .al servizio .tifilo Sta-; 
fcO' 11^9,4ei pili iutegerrim', 4 4 
piìt attivi, dei p a. .(Jisti^^i nW 
TuagionHrj. poniiao^na nello stós-

,,..• ..Tutu per uno.^f.. >«<> t ^ P " , ? : ' * ' ° ° f ^^^^^"^^^^^ 
; *Parcl& saluto oon gioia l avos t ra 0"^"» palitiflapartigmna cheten» 
adunanza e la sodata ohe sta per na- "3 a guastare lo ammm:st razioai , 

.V ; ^ 
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i eifiueo d e i G i u r a t i che do-
vranno prestar servizio presso la Cor­
ta d'Assise" bella I' Sessione del K'trà-
mastre 1879. 

Ordinari 
1. Viaaelll, Nlcold, di Padova. 
2. Quarnierl Aatonio, Idem. 
3. OblgllÀ aiuseppe, Idem. 
4. Nardliing. Antonio, idem! ì -
5. Orovato dott, Viacanz), idam, 
6. Lupati ing. GHullo, Idem; • 
% Bijobelli (Atigdlo, di Oamposam-

i Piero. - "' ' 
8. Garagolnl nob. Ctiatavo, di Padova. 
Q.NseroaagllelmoidiPontediBrentaii 

10. Mioozzl Annibale, di Piove. 
11. Dorio Francesco, di Ba^aaiieUo. 
12. Di Lenna Luigi, di Padova. ' 
13. Da Zì-a Marco, idem. 
14. Masperoni log. Platrt), Ìd9m. 
15i Ferrai prof. Eugenio, idem. 
16. Tono Oaterino, di Ejte. ' 
' "7. Praficeschi dott. Antonio, di t^aflova. 
18; Mantovani MaflfHtl aiovanint. idem. 
19* Micheli Ludovico, idem. 

'20. Minto prof. Antonio, idem. 
i21. Bi4€g?lo Giuseppa, idem, 
2^. Sano Praacesco, di Soleslno. 
23; Smldflrle aiovaiini Pietro' di Pa-

^ • • • d O V a . ' ^: : . < ' O i ^ ^ • '--y- • ^ • \ • 

2^; Rossi Sgbastlano, tì-m; '' : 
2S/Djttob9ÌamiàVv:LoddvlcO,ì(Ì8ni. 

^26.- Oi^tfttaJa D jbàehlcó,- di ^ ^ ^ a m l a 
27. Bàela^in VlnéenEÒ-' di PadoVii. 
281 ^Wra'rrtìott. '«:ndreà, ìdom.' ^ 

' Ì ^ . M j r c a t o flott.'Iìulgi; di Padova. 
sbr^OKOni dott. Pompeo, Idem. ' 
31. Morelli Eugenio, di Stanghalla. 
32. Bjrsatt i Giovanni, di Padova. • 
33. BirtoUni dott.^^u'gi, Idaaa-^ 
34. a^fflS^Frà'flcasoo.'^di'Miaa'allóe.' 
35^ Oa^tagaaro Faiarieo, di KibaaOJ-
36. Facci Luigi, di Gazzo.' *' 
37. pgoibsn nòb- dott. 'diasappe, di 

'Padova^ ' 
38. Asaàréto '0 irlo, idem. : ^ ' 
39. TjrmBne-Pietro, idem; 
40. Grasaalli iug, Vlaoenzo,-Ìiiem. 

; *̂̂ " • ;SwEpfónÌt' ' ' 
l.'Mon'aCb Ottaviano. ' ' 
2. Pollini dott. Luigi. • 

' 3 ; Oàlleffarl prof. MièsimiUano.' ' 
4; Bati l Pkolo. 
B. Rlello Giovanni. ^ \̂ ^ : V . 
6 Mario noK' ing. Antòriibl 
7. V^ilbrrGtoVannfBittista. ' 
8. Stnppatj Giacomo.. ' / --' \ 

• 9. Bonìcelli log. Gllkb'atm Alessandro. 
aO.BenvéQléti^óg. Gabriele: ' ' ' 

• Tutti di Padova, • 
> ff-atto BnlHtèrioWo. — SI discorre 
*in olita di uatit cosà, chis no i nar-* 
Tlamo óora» ci ven ia all 'orecchio, e 
cbP,'dà quanto sembrai è oggetto di 

-indagini anche da parta delU Pub-
'bilaa sicurezza. / 
•• Uaa ftraiglla s ignor i le 'h i uù glo: 
vana' giardiniere, cui qualche volta 
piace alzare il gfloaUo, e c h a p s r c o a -
'segueaza fj-eniienta spasso anche le 
osterie. • 

Para'cciil giorni sono, i 'amico stava 
per lo appunto heTtìàdo' in una di 
queste osterie^ qftihdocchè »9ho én-
trati ' due o tre'' altri 'VuiivìiuìiMnÒ 
'dei quiilfv avvicinatosi al giardiniere, 
Jgll disee con aria mlatariòsa: «yuo i 
'fttr'pirtóaèlU'Socieà/'flSSd^««««ft3?» 
Il nòstro giardlniefr^réàplnae eoo motto 

k ^ 
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^ 

arino aiidàti, ma qiaùdo'tfscl anche 
egli, venn^'d^ì iaéiò^bF a&radUo 0̂  
banbén-^àfeato . ^̂  ' ;^^/:^" 
' R t ^ ^ g U Giardiniere aila PaBtilfiBa 
•^doP«>i-e-dehtatt*lÀ=il'hÌ^d:*-1W« 
gniir » ùhò̂degu ikiummim 
^arrestaioì;'*^ •'"^•'•-•=- '''~''' '•'•' ' '' 
* ^in qui' se e* à à aro, 0*4 a o -

déile 'che'^tìl chiaro: ' '^ e _ _ ^ 
'baéi l^i té per chi té h a % ¥ 9 i i ^ l ' ^ m a 
TarrUfo'dVchi'^tó^faìt^da^t^ • '̂ ^̂  ' 

Ma'OTa'^cotnlhclàn^tìW^wi:*-'" ^ ' • 
Due giorni dopo, li GlardlJ^aro oam-

Essendo raggiunta le N.* OCO sarla 
prescritto dal programma l(ì- marco 
anno oorr. La gara con oarablnatta 
federali fa chiusa col glorau 18 del 
oorrantQ aprile, o premiati l otto ral-
gUori tiratori. 

Primo prdmlo (!) Barconi Arnaldo 
di Venezia eoa punti n . 69 su t ra 
serie di 5 colpi per una. 

Secondo premio Quachattl dottor 
G;naèppe di Padova con punti a. 68. -

Tarco premio pari al quarto Oam-
pals GlaclDÌo di Padova punti n . 52, 

Quarto premio ooma 11 terzo Gar-
gnani Alessandro di Venezia punti 
n . 5 2 . , • • • - ' • , - ; 

Q ainto premio bella Rovere Attillo 
di Udina punti n. 46. 

Sesto premio Guadagnlnì d.' Pietro 
di Padova punti n. 38. 

Settima premio Splroi^alll,di [Tré-
viso punti n. 37. ^ 

Ottavo premio (2) Vittorio Edgardo 
Sella di Torino punti u. 35. 

Premi speda It. 
I. Un revolver a percussione cen­

trala alio sei migliori serio par punti 
n. 135, BargODi Arnaldo. 
: II . Da oannocfaiale da testro alla 

maggiorità assolata di eautrl per a. 
87; Bargoni Arnaldo. r .̂, 

i II Presidente del Giuri 
Il Direttòri 

\ RoToletto Tommaso 
|<0, Figlio 0e| tìflpatojj^pargini- . 
<2j Nipoie di QdìntiaVSjIla. 

' ,; 0Bpixl9 i n ta r l a i , —• Slcooma HI 
tratta Ai uria istittfaioàVcòaì beaeflaa, 
cha,tiY>và aemp£-fìjieltaSUntrQpÌBi del 
Bostrl coaoiUftdial valiiissliE^o ff.ppog'-
gio, eredlàaiò W_ae riportare quauto 
ae dicono gli atraaìerl, 

j BIBLloaiUÌPIl 
; i ' Sépital m%Hn dà Venise^ par 

le docteùr Lvcmt^ WÌLMART, p^^otes^ 
seuf^à P UnivfiréM de Ér94àcetlesJ-

, T ra le molte o s a che dal lato i -
glfen'co fermarono Tuit'jfìzlontì «^el-
r Autore, in un^ primo Vlatffio fatto' 
in Italia nel 1876/ nota ioutparitou* 
(fèremenl V 0^piii<y Marinò Yeaelo, 
a; plùi rlj^rese'e dAig^atsmèrita^éa lùf 
Tritato e;atuliato. P^rla della sna 
pdàtara'o della semplice architet tara ; 
ne loda il metodo Igienico di obstru-
cione e di dUpoaieioae e I' essere ad 
nn Bolo plano; approva la iig^gaó«a' 
opniTaziano delle piiretl, l'aereétzìonè, 
e viene.poi al servizio raajico, all 'ac­
coglimento;'alia dlri^zlófirf; ali? àllmen- ' 
tastone, al; ittetodo di oarai alle ma­
lattie più /reqaeat^ménto è più fali-
centente trattate; a'rfBnìtk^nentf ot-
tenutU atapotto poi a i r amtùlaUtra" 
Eione, a* redditi e fiUe spase? l"Autó­
re , come tut t l r ' l forestieri, rimane 
ammirato del carattere, com4 egli lo 
chiama, democratico della ifitituzlone; 
e deiressere il pòriàtó^délirsoli ini­
ziativa privata. D^gò di che egli do­
manda^ ' come e petrchè(-hhez it'^wsi' 
nioEL st potrebbe ottenere'altrettantof 
E noi, r rlpeatiaado per tonanti anni 
quel cfyes noHS (n pet nol - in di^lo-
nja^ di, inferioriti e di impotenza, nòW> 
poetiamo a meno di provare ttoà ÌO'-
tima'compiacenza BtdU''-udlrlo orala-*-
vi*care in waBO iaveraó é In argo-
njdato di'bsnaQeensa. dbiade dlòhla-^ 
randa, che ̂ daUe^ frequenti'Visite da 

esso fi t te a i r Odplzlo paL periodo di 
due mesi* < nòua né cralgnbìàfl pasi 

*d(«ffirm0f/ '4^'U tìàt ^Edpo^aiMe de 
lì^ettre le^ éufaQti dlsgra^téa de l a 
naiài^tt :dane dea conditiòàs me l l l òà r^ 

' d f r*>ttratt«ii^étide retì<in«Ut̂ ÈloT» <tte : 
liea réfttiflèiìs depiìU IB70 à l''ir(3><-
emiJtMH àe Venféàl %^ tPréèh'Me-' 

'ieirl ^tJbbll(jv una Ìuag4 o aplaa'di'a.a 
]rit>ìsta drfsig.' aiiiKoQarffnani auUa 

0 spaveotó', M M abliia' a^preeo dal 8«o poeta predi-
lotto Giovanni Rixsi. 

Anchò il signor Gargnanl spazza 
ooraggiosameute una landa a tavoro 
di tutte quplìa verità troppo l l m a n -
ticata e che si compen'liaoo nel tri­
plice oeoordo dell'urie, della eita^ 
detta coscienza, accordo di cui fa 
modello a l esemplo allo venture t^v 
noraBionl l* autore Aei Promessi Sposi. 

UQ tale studio è ben più che una 
semplice relaziona, e se lo spalilo cor 
Io avesse permesso, na avremmo r i ­
portato BTOUUI brani. 

Di nuovo i nostri ringrazlamontt. 

^ 

ma 'iriÀW4<Ì de 

Sa noi na facciamo laui menaloae, I «af<* prer» 

B. 

Vh signore che &i firma abbonato^ <̂  
scrive UDA lett^fa domandandoci gen-
tilmetite confo dell'Appendice» n* 31 
che dice di noti aver vista* Kol &iam 
rimaati sorpresi di Questa domanda^ 
perchè la detta Appendlco fu pubbli­
cata nel giornale dei 15 corrente* 
ìimsi contiene la fine di un dialogo 
tra Rina e Ferruccio e una parte del 
capitolo XVI. ;Se poi qualche rara 
volta r appendice non esce» e!ù di­
pende da Imperiose esigdaze d^l gÌor~ 

.nale^ o da qualche altra ragione pure 
importante-

01 creda« 
^ u a l c « e i t tadiaf t . — A moiivt» 

che venerdì ricorro la festa dt San 
Marco» il coacarto dglta musica cit­
tadina verrà dato invece eabato 2S 
correnttì, aprile alle ore 6 4 L2 pome-
ridiane. :':•<'. 

O p e r a i ferUi . — SiaiAo liaU di 
annunziare ohe lo stato di saluta del 
due operai, feriti domonlea àQòrsa 
còlla caduta della volta In Oapltaai&to, 
è m<f\tQ migliorati). ' •'••"• 

ValB&iSc&ioi'l. ~-1\ Qityrnai» ' di 
Udine àioQi •-^m/• •>• <•. :.-!,/:y. 

h' autorità rlu30i a scoprire un* M-
sóclaeionedl fibbrloatorlaspeódltoirl 
di ^anjooaote auatrlaoha falsa* > ' >̂ 

AgSveMglone. '— Ecco 1 pàrt t^l^ 
lar i * dati'dall'OiJ^Btona, In data S f ­
atili' aggressione, cui ièri actiòti^i*^ 
vamo; ' ^ "•"̂  ^ '•-^" ' 
; *irà*auaaoe aggressione avvaaii* 
ieri pressoilateittà di OUlAi 

Il comm. Allievi eoa U sua ftjliA.:» 
il cav. Brénna con suo padi'a, là' aiìk 
signora e i due flgU, si eraUó rasktl 
a visitare gli soavi d'Ostia. Ei'ai»» 111 
due òarro:ÈKf9, u n à a due oàvalit, l 'a i-
i ra fàd 'um) , • ' •'\^ • ' • -^ ; • • •• ,; 
' Nel ritorno quando furono presso a l 
^oaaO di s u i n a , o propriaménte "ÒVS 
la strada resta Insassita da due pia^ 
cole colline, dna uomini a rmi t i di fà­
cile a dua colpi sbarrarono 1% ist^'ada 
e. si tarmarono avaUtV lal oWalll ; a|^ 
tr i due, egualmsata'aràiàtl, àf ìi5^o ^ 
in-cadet ta sul rialzo lateriìle dèlli^^^ 
strada, e dke si gettarono 'sul via^-^^^" 
'giatórl^ ótla^eridcl ll^déhftrtì' 'chva*^^^f 
vano'élital tempo: medesimo togHeaJa 
loro il portafoglio è •gll'óròìdgl à'dto^ ' 
con IM cat9h^;i6'alta al'grfdré gii òraai 
chini; gli anfeÙl^a tutto ciò che ava- * 
vano argioieiii indosso.^^ • -•'''••"• --'^^Mi 
• Gli aggrasaorl eràtìO' màséhéi^àtl ^ f • 
un fazBolotti) feouro che saónàevà loro' ' 
sulla fàcòÌa:Sul quulé erano stkU'iéM 
del huchl^'er vederci. 

Fu liotàto ohe avevano le uianlinolto -
aere e come sporche dalla' poWéra SI 
oajbdne. A giudicarlo dall 'accento di 
tino di costoro,- il aoló ohe parlava 
!agll aggretlltl a cheiuaisteva .febbril'^'" 
•menta che si sbrigassero (ad essorei 
derubati s'Intende) non 'pareva é ^ ^ ^ 
toasèrò àbitànft:delia campagna fl ifcò\: 
vincla romana, ma piuttosto dall'Atta. 
I ta l ia . - '^^• • -^^^ ''•'•^'- ' ' ' ^ '•''. 

j r è i g . Brenna ara riuscita a ' trafà-
gare il auo orologio a m^itarlo adii»' 
mani del vetturino, ma P assassinò nònt 
Vola esserna defrautjato e òoù tono 
mlfiaòoioso dlsBe che' gli manaava' 'M' 
Orologio. l i vetturino, a i aVitàra gual­
che danno maggiore, glielo conségtìft 
subito. Djpo eia tutL*e sai floompàr^ 

. ^ , . • „ ; . : • ! - . - : • - • • , . ' < . • ' , : J ^ i - ' - * 

^ * ' ' " ' - ' ' • i/--'' • '•'•'i'i itii'-ÀJ 

ts carrozze oonUnwrono li loro 
Viario par Roma , ' 
' ^oaEuroaotroVtftt'^riiblatatt lungo 
la via e la denttnsla dell' acaaduto npii 
vantì^'ìjo^^'fto m alta;ataèlbÌB«a 
S. paolo ove h uh posto jit okrabhito- , 
e, giunti a lioàia. a!là'«ihé8turi»f ^ " 
' UdA degli RSaaaaiól̂ -prlmà di^hnoni-
tanarsl credette opportuno flt avvas^ 
Hkra gii Aggrediti cho sarhàsserit It pH 
pro'tóndiiî îrahfeid stilî àoVadutoi M ìioi» ̂ ^ 
volevàtk> pagare la loro daaosi^a À 

1 " ^ 

I ^̂  

'Ji 

I . 

l 

lai 



\ f ^^fc^vj-.^^^^.y: _ ^ . r̂ , - ^f t-fw!?*4at«*w^-^ 
^ 

Stitmq peraUM! chd la solertà attt^ 
(tà della ctttdfltam non farà passare 

(aBgoieatpo aeaza àYenBòóperto gU 
intorl ài questa, audaclfl6im& aggres-

- • ' -

A -L^^-- > -1̂  " -- '«'^•KEsnosacriats" 
tìft ^r.V -

TEATRI 
ENofiZÌÌ iRTIStìCHB 

^"^ 

- ' i l 

I-) 

•ffeatro Coliieardll; — Per me 11 
i;}r(̂ {>̂  é tra le migliori commedie 
el genero dì Safdou ™ 8« non la 
igliore ~ perchè le fila deft'aziona 
on 8i reggono, oum» di solito, a quelle 
frane, ma pare affasoinanti, invero-
Ituigliaaz», che oostltuisoono la prl-

4;itlva -^ privativa mirabile,' — del 
î ,̂ ratìde commediografo. 
': Quladi per me la t'appresantaEtone 
jìai Ferréol torna compre uno spet­

talo gradito e dasi^erato — doppia» 
cate gradito' e desiderato, quando 

a difilcUe interpretazione dor ia t e -
60santiflaimo lavoro riesca, oomo de-
Oi flae, intelligente^ accarata.*^ 
% preferlsfio II Ticchio Ferréol alle 

ante nuoviBftime del teatro nazionale, 
OD buona pace di ohi non s^aocorda 
el mio parere. 
La signora JLdelatde Tessero, Pasta, 
^>relìt, Marietti^ coadiuvati dal ri-
anehti Artiatl della loro compagnia, 

i diedero ieri um Werréol eie da un' 
ezzo io aoa aveva vedute. 
I primi' onori vanno attribuiti al 

ravo Merlotti, 'che In due anni ha 
tto nell'arte dei passi da gigante é; 

he appartlenop assieme a pochi, ai-
ottima aauola di Alamanno Morelli. 
Pasta fece del Presidente una apleu-

icla creasionej Morelli fa nn Mar" 
iale rero, inappuntabile, traducendo 
nza sforzi e senza e.^agerazlonl, tutti 
sentimenti cupi, affannosi, ohe tor-
entano l'anima del sciagurato guar­
à-boschi, 
La signora Tessero l'ottima Roberta 
& soggioga ooHo interrogazioni della 

oce, oogU Blanal irresUtlblU d'un af-
tto sentito e profondo. 
Serafflni {Lavar4in) ha bisogno di 
adiare la sua parte. 

* 

Domani Le cme2>ame ~-beneficata 
Il Morelli, che sarà il DÌUGO, di Re-
walta. 

•I -

SI preparano due spettacoli splen-
,.^àì. Domenica la Signora dalle Ca-
^"^ elie e lanedì Cuore ed Arte — ba-

Qolatft della Tesaero'Oaidoae— il 
amma di L. Fortls riveduto e eor-
tto. 

'"• i ITALO. 
i™*riiri* -*T«vr»4Ĵ  v^jrv^i.^-^ffiA^w^vtnvr'A&raAnpWMui'H^ • 
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,. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
r » I PÀDOVi . 

23 aprile 
[empo ai. di Padova ore 11 m.68 s. 19 
jompo in. di Roma ore 12 m. 0 s. 4s 

Qtzèrviixi^Mi 7ìMt$orologiGh» 
isgaito all'altdssa di m. 17 dal suolo 
dlm. S0,7 dal lirello medio del mare 

21 aprile Ore 
9 ani. 

lar. a 0* • mill. 
arm. eentig.. 
'ens. del va­
pore aoq. ., 

rmidità relat-
ilr. dèi tento. 
el.ohil.orarla 
del vanto . . 

sitato del olelo. 

762 4 7481 

8 50 
^ 86 

10 
nuvol. 

t l3 .6 

10 4S, 
96 

NNE 

21 
nuvol. 

Ore 
d pom. 

747,5 
ms 
10 41 

96 
WNW 

Inetti, 11 quale ha passato'ia SlsUla 
le vacanze di Pas.quR. 

Si spera ohe la Oamera sarà In nu­
mero posdomani e ohe pótrl itìtra-
prendersl la .dl̂ ousBiond del progetto 
di legge suìlo ooetruzioSt ferroviarie. 

Merooledi, verranno aunuotìateal-
oune interrogazioni sulla ppUttoa e-
eitera e sulla interna. 70 credo òhe 
sulla qaestlSSEV dall'ordine pubblico 
non^ débbanfammettersfalt e intsrro-
gftzionî  essendo stata, 'Ohiaramantc, 
manifestata la voionti della Camera, 
colla votaz!5ù'é del 4 ^̂ K '̂®-

Sulla politica estera una interpol-
lanzapotrebiie esser utUèf^se venisse 
svolta dali'on. Visconti Venosta o da 
qualche deputato antorotole. 

It generate Monabrea ebbe anche 
oggi un colloquiò col prealdeafe dal 
consiglio. 

Ddlla adunanza tenuta dai repnb-
bìllaatii 'sotto la presidenza del gene­
rale Garibaldi, si , pfrio appena oggi 
in Roma, non essendole stata data 
importanza verunaroggl per le vie 
di Roma si vedevano p&recshi dei 
caporioni repubblioaul. luq^u&nto>alle 
'dellberaiélonl fprese" iliUa' ftl »k con 
preolsione, maiaffe^^aslSciĵ f vi furono 
laànlfoatazloni vivaci di discordi vo­
leri. 
: ' Ndl olrooll dalla diplomazia etra-
niara e nella colonia francese In Roma 
è vivamente commentata ofg^reU" 
zlone di; Blanqni a depu^to di Bor-
deani.ed è, generalmente, constderRta 
corno nuovo sintomo dall| tristi oo'fl-
dizioni cui la Francia fa Hdotta dalla 
repubblica, é come nuova conferma 
delle pericolose minaccio per l'ordine 
sociale ohe 11 auffc&gio universale trae 
seco. 

Nassuno disconosce poi l'importansa 
politica della elezione d'un candidato 
bonapartista in Parigi, osdia In quella 
Ditta che, sotto l'impero, nominava 
sempre deputati ostili a Napoleone IH' 
e ohe si desorlro ora come la ròcna 
del repubblicani. 

Ieri aera, il deputato MWevl o l*on. 
deputato Brenna, reduci a Roma da 
una gita ad Ostia, narrarono alle au­
torità di pubblica sicurezza la poco 
piacevoli emozioni provate in quella 
gita. Easi furono aggrediti da sei mi-
landiunl armati di fuullt e coperti 11 
vi8Ó,"l quali ha^nno tolto agli on. Al­
lièvi e Brenna, denaro, orologi e alle 
signore tutti gU oggetti preziosi eha 
avepano. L'pn. Allieti eoaseguò le sno; 
cinque 0 sài madiglìa di deputato....' 
K tutto qnastoav;7anna a qualche mi­
glio di distanza dalla capitale del re­
gno I... 

La forza, {pubblica „ò In, tracola dai 
m&Undrini» i quali finirà sfagglrono 
a tdite le ricerche. 

Il fatto produsse viva Impreasloìae 
in Roma. Agìl scavi d'Oitla sono fra-
quanti le gite, specialmente nei giorni 
festivi .e quei laoghl sono sempre vi­
sitati da f jreatierl. è indegno d' un 
governo civile,non guarentire la vita 
dei paasQggleri fuori delle porte della 
capitale. \ . 

Stasera, per festeggiar^ 41 nàtale di 
Roma, saranno .illuminati il foro, 11 
Colosseo, li Pàlakzo'del Casari, a fuo­
chi di bengala. 

Domani a sarà all'Ambasciata im­
perlala taiesaa vi sari gran fnta, 
probAbniji6nte,|Oi!Lorata,.daUapre3anza 
dei Re e della Raglna. 

nominata una Commissione par stu« 
dlaró tH)md <tovM organlziìarst il mo-
nbpoUo dtl tabacchi, quando cesserà 
i^ (fil^^t6^èoì^M^iillt$"délfa 1«a':̂  
glaW-^*-^ -̂̂^ ^ ̂ ^ -̂̂  ̂ ' 

C9RRIERL0ELLA SEBH ^. -" ^-

i 

Ieri l*oÈùrJ^,m!^m$ ritorno, upro-
gètfo per la riforma elettoraio.^lc^?-
flcIEdiui!fl)*ridenB*'delia OameirB/cli© 
fiègpllèat^'Ifà'Wtìi^j'MahóaJperò.' 

^nfàslti-^arlttro di una confere»2* 
di Iffiija^datorl*. che. dovrebbe aver 

Francoforte, S2. 
, La Società Sociaipoliiih DtìbUì di 

-•V.-l 

ali'applicazione del trattato di Bei* 
lino. ^^ fùaxnrh'Htàltaj 

H •- r 

t '. -̂  r E ^ ' r 

Si dice cfee^.i!;JhdiVldtib'arrestato. 
presso il Dardo-di Moa^a^o-èhe ;B^'^' 
supposto volesse "porre aà effetto qual'-. 
che reo 4t|i'«s?no oOntroiJi&èirfihl si 
chiami BmHu:r]-^_ ^'"^^•i *''"' "'" 

0̂11 è stttó'irdvà^ indosso un re-' 

uimimm'immTi 
' In ùtt incgo artid^to M a ùttoièo» 

•Tfre iMtaiiav^^ee che l'Italia, d 

ifr^;AleBsaniIflH-1a;ptìteaza,iogle8a:.> 

luogb-STroteUrroFoil pVlef ln i ì^T^ '^^^^ 
tutta la qni8|ì@i4i?sortei-alatiV8BìeaÉo "^^^'m^m^^^^^^^ mm^^sn-

nella deiutaione della questione ep-
Kia«à,.« IQ tìòdèstk nazione, co î l'lai,-
•parómi OrlSpl' è'tóVnHrf a preiidor;? 
•parte pftì'attiva nel^','politicaJo Kà 
. ripreso Ji. fl aenza eopr». la maggiorai-

Oulaea, banche disapprovata, dtmc«i«^ 
-micff ambìzto^rìàttiitìjftìitój W 
4ì Mift̂ Tft deglUBBroclatori ; la m P 
n&it-.oatnate^Ìda#^Ma^ porttrto^ i'suoi 
vapori nell'America del Sud in sor-
vi^o i:«gole««ri?ra8l« alle migliaia |U^ 
emlgran'(;i„:jc|iAKuEi9flaroneiy.Bpintr^ 
dalia mt8ertà11!gfóv% re Umberto 
puiS essfiire cfie a8pÌSQ/;^&e dnsi^^ 
a qualcMo^lmi^re.aairUlaattì àUfesJièri 
da accoppiare alla: fortuoa;)K>lla quale 
regge ianazJoii0.ftJl'interno»! 0 fiaaì* 
mente. In questi ultlint gtorhî î Ò&d 
state aéèolte é béaó àc^àtb;:da\l' Ita­
lia ooWmissjoni albanési egre'chft'^ìoh-
tfo la Turchia, coma à dimòstî aVe la 
ana .impazienza jiar entrare nelle ar^ 
:4entÌMotte deUâ  politica internazio­
nale-:. II. .'diàrio; 

i' 

combattere tutti 1 dazi agricoli. 
" : MiimJ 
Pariffi, 22, v 

Sono f«illte la trattative dal gover-
nofì^so colla casa Rotschlld. La Ras-
eia al^bandona l'idea di contrarre prò-' 
stìii'il!l* estera ; tA annunzia invece 
cofiip imminente la emissione di un 
prestito di SOD milioni di rubli ^ello 
interno. ^ :, .;^,, \„ad«fnj ' 

iMé Tirnom, 22, 
.ff^etata chiusa nall'Assamblaf., del 

notahili la discussione sullo tiCaiuto. 
Gioveidì avrà luogo 1* nltlma lettura 
ahi progetto di «ostituzìone. 

(idemj 
Antimri, 22. 

È Imminente la nomina di un ve­
scovo indipendonta. (idem) 

' - Ì 
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? 
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DRIATICA 
LO Ut y tòt 

opMp îaNtA D^ÀssioaaizioNr 
islituìla il 9 maggio 1838 

Ani iu n a i a ^ 
'-diìa.xsetn aitioàto anche pel corrènte anno 
htxmWVìlA.'MÙSt iH'itfiJUO FÌSSO 

CONTRO 

•JI.K i: H 
^ L 1 1 ^ 

I 

^f - f 

volver e delie lèttere provenienti dalla 
Germania. 

Questa-lettere aotìO mólto compro­
mettenti e fiuno; dubitare' foi^.ohe 
egiraÌa>fa5!lato al jiartik intèrna •. 

i --L-, 

Y QQl 
V . : • • 

pn giornale di Venezia riporta colla 
pllt amèia riserva la notizia di disoi"-
dihl gravi'«ttCBoduti t r i * ' ' ^ ò p e i - a 
del!'aiffléB* îa della Spezia,'' ' 

kon tlrav{i|mo alalia cenno di questo 
fattoMli^tri-git 'mali ficaVèt!coìta 
prima posta di qùefii* mattina. 

^ 
• • + . 

\ ^ j^m • , 1. L ^ ^ 

AV - \ y h' hf 

f^'S* •-_ !J -^ 

DISPACCI OELLH BOTTE 
r . . ^ ' ' '• 

m 

8 
nuvol. 

• 1 

ti mezzodì del 21 al mezzodì del 23 
Temperatura ussssima ™ + 12 9 

» minima — f |.9,7 
A(!QXIA CADUTA X>h\> OIHLi? 

lalla 9 a. alla 9 p. dal 22 ^ aô : 2,9 
,Ue 9 p. dal 32 allo 9 a. del 23 uo. 1,0 

-^r.^f^i^r:Xzz * ? ' j \ Lf^^r.H i?rcLi^,;'i^VJ?^*W 

MOSTRA CORRISPONDENZA 
r ^ 

Rtma, 21 aprile 
l progrejBsigti non sono oontenti del 

Isaltato dalle élaziohrdl leri^ "EMÌ 
)tano che di>sei-r-olo2Ìoai defloitlva 
ta à di deati-a, nel Colialto^di Ì>rat6; 
19 avaa par rapi^raaentiute un E1-
jstro pxiro. I prograaaiati inoltre 
'0<»l|£^%oMÌent|'4Ì fttta-Ramu-
ìo,![éi|ttp a' :Moft|iraj, ^ |próVe4oao^ 
iBi'a la loro sconfitta, domenica, a 
ley^^dl Cadore. : ,• , .!> 
il nostro partito avrebbe potato vin-
jre in più d'un Collegio, aa nel nostri 
liei vi fossa aamproattività e' A non 
fosse In alcuni la smania di imitor, 

jndidature in contrasto con ^uaHo 
borite nel luogo 0 appoggiata "dai 
ipO:dal partito. . ....̂ ^̂  .;. .^^ .̂̂ ^ 
Msuai deputati sono giuati a Roma 
jpai-acehi n« &rrÌ7éraauo domani. 
f* gli arrivati noterò l'oaor, Mln-

m- . Roma, 21. 
Oggi si tanno l'annunciata rluutone 

repabblicaDa, e intarvennoro 62 per­
sone, fra cui Campanella, Avezsaaa, 
Mario, OardnoQl, Bovio, Bartani, Ca-. 
TaUottì, Aport^ 9*nzl9^ eoa. 
• ^^artbUili' preaiedette l' aàtiaanzi' 
qi^ntuoque stessa ppcj bene, e pro­
nunciò un discorso, dimostrando la-
necessita d'accordare la democrazia, 
repabblloanae parlamentare sul punti' 
d'an oomcipe pro^r^iUEa^^ooncratan-' 
doli moméntaùeamaate nel suffragio 
univaraale e uell'aboilzlone! dal gìd-̂  
ramento. Egli vuole addivenire ad un 
nuovo patto nazionale, l'attuale pa-
rèH^QgUJroppo-ristratto. -Oaladl è ne­
cessario agitare il paese, madlaato la 
atampa e l Comizi popolari. La Ooro-
raisslqnf paijtralferis^d^^§ Rqmai 

JL'a^aaani^a apfrov^ un orbine del 
giorno in questo sensio.' 

I)letrp^p^(jp^8t|jdi Itnbrlant. A votò 
ranche un saluto all'Italia irredenta. 

Domani si terrà una nuova ada-
îiaBJsajper noQ l̂uare U Gomita^ di-

' Potihi ' curiosi attendevano al suo 
paesaggio il geà. CaVlbaldl. 

ÌA oittà è indifferentiastma. 

OAPETOWN, 8, ^ Chalmsford r^ • 
spinse'iì 3 coirr. un,attacco di ll,ÒOÓ 
ZaiualJl'ingolorae sbloccò Ek-jva nella 
nOtté del 4. Gli inglesi ebbero 220 fra 
mprtl. 0 fdriti;; ;tói per^iite del ZSiU 
fjrond di 2S00 uomini. Ékove fa sgom­
brata; la" gaarnigione ritorna vertò 
il.fi^pie Tagela, I Boari del Traa-
swaal mlnaaoiano di assedlaro PwV 
tria e'tanelS^fi%vernatò*re' B Ì M ^ ; 
frfse in ortaggio se nonaderiaoa.alie' 
loro domande. :'Mm&.i 

PIETROBURGO, 22. - - Il Cancel­
liere ricavotta ieri una deputaelona 
della colonia svizzera che gli oonsa 
gQÒ UD indirizzo per Io Czar. La Co­
lonia italiana preparasi aUo stesso 
paeso. 

Il Giornale di Pletroìturgo, par­
lando di questa indirizza, biasima la 
leglslaslone 4al passi olvlUzziti ohe 
punisce r assassinio dei privati se-
oondo il diritto comune e protegga il 
regicidio come un crimine politico. 
Simile dottrina à laaiulssibUe dii 
punti di vista della giustizia, della 
moralità e del diritto internazionale. 
La Svizzera,,dovaudo la sua neutra­
lità alla protezione delle altre poten­
ze, rioa dovrebbe tollerare oha gU 
stranieri fasciano di as^a uu focolare 
di 'teatstivi contro la tranquillità de­
gli! altri paesi. 

LtSBONA, 21. — La regina si è 
alziita^da lat to;!! suo statò è assai 
mlgltprato. 

BRUXELLES, 22. — Lo sciopero 
del minatori estènlesl a B)rlnage. 

LONDRA, 22. — Hasal da Oipetowa 
in ; data 8 corrente ohe Chalmafor 1 
giunse a Glngboiòrà il 6 aprila. Il 2 
aprile favri uno scontro, nel quila 
1200 Zulù furono UBolal. Nal paese di ' 
BaflsuÉos il oàpltano Wood si itupa-
droaì di 2200 bestie cornuta, 240 sa* 
valli,'e 3O0O pecore senza subire per­
dite. !:( 

M Ì D R I B . 22. ^ Rimasero eletti 
tutti i capi più importanti dallo fra­
zioni politiche, eaoettuat) Zoi'ilia. Il 
ParUmeoto ui aprirà il 1' glàgao. 

yil£.SNA,.22.—• Schuwaloir è at­
teso iWanl ; non ha alcuna misslo-
p ^ ^ a tuttavia vedrà Aalrasay e 
sarà ricevuto dall' Imperatore. 
I MiiiaiD, 22. — r eoàaarvatori 11̂  
barali trionfarono a Uadrid, Baroel-
iona, Siviglia, e nelle proyincie Bi-
saho. Il govarno avrà 300 voti, Pop 
poiizlone oiroa 112. 

Soggiunge poi checodéStepfétgga' 
i'Italia non lurono vedute dimaloo-
ohio dalla Francia; ma perchè, ohiade 
Vlmparciat, se P Italia fosse ammessa 
a far parte della unione dello potenze 
interessate nelle faccende egiziane, 
dovràbb'essoro esclusa la Scagna? Il 
foglio madrileno vorrebbe ohe la ^r^n^ 
ola la, quale ha interesse a tare in 
modo che noa.iHrevalga soverchia­
mente P Infiuenza inglese, chiamasse 
in sue appoggio, oltro V Italia, anche 
la Spagna: la unione di queste po­
tenze poti^etòs dare assetto a Uxpltó i? 

f[U6stÌonl relative alla orisi egiziana. 
(Odila Gazzetta d'rialia) 

- ^ » '^ 
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Romagnano Sesia, 22. 
Mandano alla Oxz setta Piemontese: 
B^ RotHisendà it 21 aprile, —hi, le parsaeuslooi,dal-bulgari, 

riunione dai Sindaci del Varoallese a 

(Ageastia SÈefaBi) 

LONDRA, 22. ~ Oamera dal Co­
muni. —• Accogllasl .con applausi la 

vlettura del dispancl dèlia vittoria de 
gli Inglesi sopra gli Zulù. 
1 Northcote dice ohe non fa possibile 

ali'esercito dell' Afganìatan di avaa-
àarsi fiao a Kandaar par motivi di sa> 
l̂ ute, ma non si avanzerà su .Cabni 
«enza l'autorizzazione del governo. 
H Ritchie propone ìk nomina di una 
lommisslotto inoftrlca|a^,dl .esamioare 
'la situazione della industria dallo 
i^ttoohero, e il sistema dai praml esl-
atentl nei paesi stranieri par l'espOr-
éirlone dello zucchero. 
^ Bovirke riconosce la cattiva condi­
zione deli'la lustria dello zucchero, 
ma non è doVnta ìataramoota al pre­
mi di esportazione; acconsOQté alla 
nomina di UQU oommìssione d'inchie­
sta par osam!ÌLlIb la Bitaazlone e pro­
porre misure per migliorarla. 

Northcote ooasente pure alla no­
mina di una. commissiono d'inchiesta. 

La proposi^ di Ritchie ta; respinta. 
I t^a proposta del governo fu apprp-
^^''k^m^j m-'\ -••" l i 
: yiSNNA; 22/ — t'Imparatore rir 
òeVette numerose falicitazlóni. Il con­
corso di;f.jr^8|Ieri.è immaasohii 'a.I 
I COSTANTINOPOLI, 22. — La qua-
i-antétìa p'er' Cipro -ò tolta; TTna Depa-.; 
^teiioaa h Mussulmani .dalla Baìgirlà-
e Ramalia reOasi In Europa per do-, 
mandare allo p(^aal^e òhe iiapai)9[|aa,0 

Lo Poiìxze G Io Tìiriifo sino ostaa-;^ 
sibili presso le Agoitzie "Principali,' 
che dai 1 di Aprilo sono abilitato ad 
accettare le AsBicumzioiìi. : 

Là Campasnia assicura aDGÌi3 contro ' ^' 

E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
Le Case, i N'̂ goi'.ii, If̂  Uftrrftte,Aè̂ UftrcanzÌ&, 

eli UleaHÌli, le-Jli-icynfl. lo (JfflcìnCp gli 
StabiUmenti itiaasLridliéd ogat loro pro­
dotto; ecc. • ' •' ' 

Essa pft̂ stii nzì»n jio la sui garanzia per le 
MEUa IN XaiSI^Olirò m rerpoyie, strada 
coraunivatiat tì laghi, coolfò qualRìast 
accideiile 0, sini^lro dî l viiggto^ olire » 
qu(?Ilo dincf^iifiio; ed Raffretta inoltro le 

miAA VITA muumm 
K PfìR liE RENDITE VtTALtStE 
infine TAg'̂ nzia ttcnerflte di Venezia assume!*^ 

iàSSiOUHAZiONrMAHtrriitfE 

Le AgensÌG df'lla Compagnia fioao incé<^ 
ricate di darà tutti i ci-jaìiisarìi ĉhiiiTÌmGalì̂  
e di forriiffl ORÌTÌS Iti stimpiglie occorrenti 
per ronnularo te domande dì MstcurasiOQA. 

Padova, Marao IS79. \^ 
I 

«Atft d a l AIK* ?9, /% CBiai^ldBIiSVff 
è fiU4]iati> l a %^W\B'A% O t V O V a 
( g i à d a l l e l i l j ade ) W. i B « I au^wor 
. Uair.VgenzJa l'rinc.pàle ^ 

U Rappresentattle 
3-172 M- A, LEVI 

ridotvA. M A N G I O N I deati-
sta a Veueaia. allbvo del doti Win-
derling pregiasi avvertirò che nei-
giorni 29 ^é 30 dol corrente mm 
m troverà q\ìv aU'ALBEHGO D l S l i ì T 
oaocfi wom, m ^^^nvk àméf, 
ore IO alle 4 per eseguire operaiaìfviiì̂  
dentìstiche- r 2-20»^^ 

^"^r 

f i , - ' . - ^ 
I I V.-

::n»*-T 
•••^A 

' • 

Kov&resa é rlasclta baalsilm}. 
Fa deliberata la linea di raoaordo 

fra Santhia e' Borgomanero e fu fir­
mata una relativa petizione al Parla? 
mento., 

— Il tempo qai è passlmo, I& Sasia 
grossa, i torrenti mlnaoolosl. 

Mandano da Roma, 22, al Corriere 
detta sera di BCUano: 

Il dlsoorao di daribardi viene .gla-
dloato affitto platonlso, ma Impra* 
dente n^lla a f̂farinazlone reUtlra alle 
terra irradente. 

Il Popolo Romàno smentisce le pau­
re attribuii j al Glorerno circa il Goa-
greflso damoaratUo. Parò riprova !• 
agitazioni ctae'̂ sl vorrebbiro aascltare. 
Dijhlara che il ao^arao farà rispet­
tare la legji e solplrà ohlunqua oltre­
passi i liraitl oli'esse impaagòao. Òon-
olnde dicendo: « Glil rompe paga. » 

PAaiCH,.22. T-̂ jUaa nota dalla fii-
pitòti^mlj^r^Gaise ^ióe '.eie', AÌeko 
pascià parte oggi' p3r Parigi»- o- di-
ob.Ìaé'a che" i'éoètter'aWba.iltroao dalls .̂' 
BttSgaria se gli tóada offerto. .Uà artl-
Qoio della RfpuMi^ue Invita la Tar-
ch\& e la ardala ad-^àlleSrlJr per^cfij 
fendersi coatK îlî jSJavismo.̂  „ ,, ; . 

'-'NOTIIIIi DlKaa'^.4 * • • 
' 23 

RsKditiì italiana . 
Oro , . . . . . 
Londra tré Bie«i • 
Praaaia . . . . 
Prestito !^asìoaal« 
A.doc^ Esgla taba«9h< 876 880 SO 
Bansa nasional* . . '2110 2ilS 
ÌL£Ìoni meridionali . 3̂73 &C 373 %& 
ObbUgesloni marl'ilQfa. >'ÀÙM 

i I 

+ -

Kegozianto dì ,'^orci ali 'lugrosfla,, 
S A 

Bis'TenaSéV. r^t î s;«̂  Starai l o im ^EF*V '•' 
+ F ^ ^ r-

ébe r l@ » -stK'c:̂ :̂ ^ aî ^-^v«salvai4fia-<« 
siiui. 14 ua^ 

.-'•( 

23 
86 20 86 32 
2t 97 21 U 
27 47 27 47 

109 60 109 60 

• ì 
J 

pel corrcnt» ' 

«6S -
760 50 765 BO 

- ^ ^ • M 4 

^S3»w* i j i f ^ : * jM^m,^^gaja jg£uanast t jna j^^ j jag j i ; i 
:f 

a::Ei3:j33Ghiòyuvì:ji^x-

Vienna, 2^* 
Farstel à stata nominato cittadino 

21 22 
115 -r-115 32 
79 22 78 40 

w^^ P 4 * 

78 28 78 B7 

f-.f ^-

il 

r i;.' 

^r 

t 

-3 

A.,22. -^ Rand. It. god. I M K -
gUo 83.85 83.95. - • ll-"n L T - J -

M^ V gena- 86 00 86.10. 
I àto fr.tl.94 21 96. 

• ̂ .^•éij> u is^B^F - ^ ̂  "rvJ 

Roma, 2U 
Dai ministro dalla finanze à stata j 

|CIM-Ha, 22. Rend. it. 8$ 161̂  
I SO franchi S1.93 21.92^ 
S»te. affari Umltati> 

$%t 21. Sete. Affari diflloUi: fressi 
jperralissmi. 

onorario di Vieana. 
La Beu<scft0 Z^Uwng eoalia il .Par­

lamento a farà una energica dimostra* 
z^ao oontra l'oacapaziona di Novi-
ìfas&r 0 contro la politicta di a^eu;^ 
tura del conta Andrassy, la quale ro­
vina le finanze delio Stato. h% Zei-
iunff prevede eh j il govarno appro­
fitterà 4<Mia vacanze parlamentari par 
creare «i^ovl fatti compiuti, ! ^ : ;; ' 
, Domani o qai atteso il canto àulu-
Wdloff por dofloire la qatstione della 
Rnmaiia^orientale. Bise dell' accordo 
sarebbe ^igombaro dal rnssi ^ntrpi 
il mese di maggio e Pooaap&zion«'lÌi' 
Bargas a di Xolitiaam da parto 4ai 

t^fpWj, u àfflrì«i«Tì'J • t p ' ' ' ' ' ' 
^ i attrÌbiUiiM.aQche la missioià al 

diplomatico russo di promuoyerf!.,^A. 
Ioga rfladonaria fra i governi. 

/jOidiptHdmieJ 
Madrid» 22. 

-. -.-Nell'esito delleelaslonì fliora cono--

Banca tasoana 
Orsdito mobUiara . . 
Banca ganeraia, . . 
Rendita italiana god. 

Parlai 
Prestito francaes S QÌO 
Rendita fi'anoate 3 0[Q 

» » ' So[0 
» italiana & OtO 

Bansa di Franala . 
VALORI DIVERSI 

?orrovi&l.omb.Veneta 147 - 15D 
Obb. forr. V. S. a. ISSfi 255 — 354 — 
Parrò fio romana • ' 1 ' 1 93 - 94 -w 
ObbiigMlonl i-omaue . 297 - 298 -
ObbiigaEioni lombarda 25i 25 354 75 
Rendita anatria<ia (oi*o) 
Oambio sa Laniere,, , 
Cambio sairUalla • . 
donlolidati inglesi. . 

..Taroo ,. • . ^ . . . 
.VleuDua 

FerroTio anstrlache. . 
.'Banèa nasìonale. . . ; 
Napoleoni d'oro. . . . 
Cambio sa Londra . . 
Oambio sa P a r i g i . . . t 4^ 47 46 50 
Rendita anslr. argento ' 65 60 65 60 

,••; ..5;» i>ìss>l iS [i 

D ' È F F I 
CASINO 

N. s « 3 t . 3&-ea 
^ 

tftfME>«un3E4»{£aft-iBs^Vftnri¥ZKrìi&v^k2di 

-T^ 

U ^Y^éQ^ifi AchiU& Bragxdin av-* 
vÌBa ti'arer traiporitt^ il i*ao studio 
dalla Fiasca d-alla Erba ia ViaSxft 
Fraace^ico, Oasa Taboga. 

^ • I . L . r 
f 

61 70 63i70 
25 19 25 18 
85 8 85[8 
98 81 99 31 
,14 m U 81 
21 1 22 

263 75 263 75 
807 — 808 -
I 9 35 9 36 
117 40 117 50 

,15 . ^ „ 

Ho 
^ • - 1 

n 

- ^ 

ar»;:^; ... 

in carta. 
inoro. 

' & \ -

• % • ; ' 

SQiat« 1 OMtitazlonaii hanno la ^pre.-
ponderanza. Furono oletti Sag'asta'B^ 

OonfloUdatAì inglese Ì 
Randità ititliaaà . ^ 
Lombarda-,;., IL . . 
Turco, i^^^:" ' . . . , 
Cambio stt BerUno " . 
Egiziano 
Bpagnttoio, . . . . 

' Bsnrlfiuiia ^ 
Aijstrlaaìie . . „ 

U o s i l l a r a . . . . 

65 10 65 — 
68 25 68 -

247 - 246 80 
21 ' 22 

M 5 5 93 97 
.78;n !y8 36 
13 fiC 
U 65 

H -Ti; 

' 1 \l 

« 

t 

4g|3[4 -493T4-
M3i4 147(8. 

1 9 % 120.50 
41Ì6 50 425 50 
77 50| 77 60 

-, LA FALSA 

Acqaa Aiiaterma 
è i i e e e r o l « 0^ ^ n o offot to ffi£»ttc-v 
t^Vo e |»o3:ì^!<*fa mciJ-.l Iw tidnS« 
d i Ku^ftlatlSt^ <i!^tutì mi | t uù ' l^G?^ 
^ei*e n e l l a tiio^t^WnCe l o l t e m : 

Al 8i^. n,r i ; e, P O P P 
ddnti&ta àé\Q. Corte Imperisi^. 

..Vi^pTia^Cittfe^Bognfrpisea N, 4. 
l i . ajipenè'cfì ' ai!* ̂ mia ultiraa. lettera* 

ìogannatD àî l m^^e^^prau) dail" offerta ìmU 
ta?ìajip. dQlli^jlCj^ftì^lciui A îaterìna. pep 
U boaca, ì̂ aìtì̂ ìè ddir^s^^v'iio ie di atialcba 
farnia^ista, di mhr (^tìTmomm qtielrAciia^ 
Analerioi fitìrfftttaTiitìQt̂  ag^ile stia g^ttui-
aa,.ipiì4aaciai fla^ii^te r!pataUfli,Dtetììfa.ra 
tì8> ̂ ' ĵuesto ?ibVr5Mlo, perchè arava g!it 
consunata rvcqua AaUìrnu di Lei sp& t̂-
làmi. IMrò i|ue!l pii Utioiw aoa MiaraiBcft 
dtfireflfetlo ^alutara, ma p f̂fgiorà aai^ I& 
«taio dì maUUÌfc,()i io trova- p-jrf̂ ttoi aluta 
sditaalQ ntlì^k^-tìnnovato delrrnsu/awr^Siit 

puro ottimgi TeQ̂ 'Ui) AMii. ài Udì pasta aaa-^ 
terina. ' , ^ >* 
" Con Tlc^hóaWM Ji^ pro»in4a iii |«,.j!il,. 

fJrahotus«, al 29 lugjid 1887 
ili VOTtra S ì̂ ttorliì/̂ avotuBÌOTO BorvUcHNfe 

-ei; , , GIUSEPPI; di ZAWADZIU . 
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vr^ 

.l^ 
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• I 
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•I 
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t_^ 

^ V I 

il 

L • 

. • - . • i ^ . 

4 1 ^ - i m ^ - . 

^ - I - . . - • ^ tHèiagt" 

i r j ^ ^ l ^ - r L • ^ " W - r - ^ ^ . ^ • - l - ^ r i K ^ * ^ - • • 

Oastellar. /idemJ 

Rendita, itali^ii^ ,.. 

Bartolcmeo M&î àìj) getvais "sspims 

I 

SPETTAOOU 
TSA.TRO CONCORDI. — lif» 4ramiwt»i 

tica compagnia reale di A. MoroBI^ 
rApprawnta: La Strani^V^ ^ Oì»9^ 
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ÉkM. 
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" ^ 3-

^ria9lff)Al^<!i IP*iibbilcUè £ LIMHT, l i 
^ 7 

J ^ ^ L f ^ 

- ^ fc.1 . H " 

. r hO 

^Hs * ̂ ^̂ -"r̂ ^̂  
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-^\^ i r . , . j ^ - 1 ^ -

,.t̂ .; |v-

- ^ -:_ ^ ' ^ ^ 
fc-; 

Â  VAPORE -..••'•^ 

ì^:zA J D A " - ^ A ^ " €;AVA3bl.Sl 

o W^n-IQUORE fo PILLOLE ̂ ' Dottor di PafUI. 

- J J ^ 

^ = : » £ ^ a t f = : £ ^ ^ ^ E g ^ ^ - ^ - ^ . ^ ^ - ^ ^ K - ^ _ i ̂  A U f l H V - V - * * r ^ — # 

Le fièle X O C O M O B I L I nelle quali la piastra tubolare 
sOQ.si rompe e n a l , pertnetteiidóiie la speoiale loro costrosionè 
il facile ditìùiót'oatameato. 

disteni» speciale còtì p r i v a t i r a 
Fer la cOHirmìone di Locomobili e Trebbiatrici a vapore 

MU forza tÙ2 osvalli. .:^^ ; 
• '' (garanzìa. aBSQluta, prejzì eonvouiefiti. 

Si tìpediacono listini coutvo nehie4a. 
7-194 E. D&MOBSIER - BOLOGNA 

ì Prenìiata Tipog. Etìitrlce 
PAibft. - r. SlCClltO -V ia Serri 

\ ^ ^ ^- - i ,-> > 

Suno ILiiiùf̂ Iiore ed 11 più gnsteTole 
jiìrgai^^,ì jF t̂ìrphèpoŝ OBsî  prendere 
«OH biioiU iiiimenti e bevande fortifl-
«aiiU- K̂ fitì uon cagìoxxano alcun dì-., 

• : i ^ T 1 

'Lussaiia prof. Filippo 
f i-k-j^ 

n Mqtiore guarisce ali accessi cmtie per incauto, (3 0 3 cucctUalalc <ta cafià baaUao î er 
Mgliore 1 più violenti dolor!.) ^ 

Le FiUola^ a^purative, privengono il niomo iUgii accessi. , , , , 
QueaU ciirt perfetlanionto hmociin, f-racnJniamlala iìalV lUafllPBl>pNÈLATOH©dal pnaclpl 

[flaua moaicina. Lfffirere le foro issdmoni&nxe nel piccolo trattato unito 04 ogni t>Qccffita, aie 
Ut matida gratis da Parigi o si tl4 prisso i noAtri aeposifar^* 
!ct/|ifff, coitifl gsr^rtth, futi* oUchétls // bo!h do! garorna frsnc^ta st ia firma 

VttidiU t\V iogrosao proaflo F. COHAR, %h ro* Sw^la^de, Parigi. 
' D e p o s i t o ft Milano od a Boma presso MAtSZOWI ^ C* 

K PAI PiUNGU'ALJ FAUMACUH'51; 
I " _ ? I ' ' ' 

8 1 . ? L V 3 I ^ ^ 

r . , a l J o d u r o di forre ina l t e r ab i l e 
^APPROVATE BA1.U ACCADEMIA DI MEDICINA JDI PARIGI, BCC, 

Pflrlocipandd delle, proprietà dol Jniiio ^ del rer^fi, queale Pillolo convenĵ ono 
^ è^ecÌQlmonto nfille affezioni scrofulose, contro le quali Borio fmpolenti i ferrupi-
W nosi semplici; caso rendono ni ^Qû un la'Bja riccho/^a e Talibondanza naturale, 

ne provocano o regolarizzano (l corso periodico, forti-(N 'j^ Beano poco a pòco le coatUuzIoni lìufaliche, deboli 0 
itale, ecc,̂  eoa, •• ; • • ^ m debilitale. 

JV. li. Si esiga la fwatra firmQ come sopra,apposta in 

•

•' calco di un' eiichelta vorde^ > Farm., tÌaBi>jî pjirtr, 10, Parigi. 

^0 
!' h ^ 3 I 

•01 

- • I . 

s r« lo Fct*jr*Mnf*totf» o n o r a t o n o m ì n n L i v a m o n t o d ' u n a .^Vc^fA^ttfa 
, a U P E s p o s i z ì o n o u n i v e r s a l e d ì P a r i g i , i S ^ N 

£ t.̂^̂  là. ' y ^ s &̂a '̂ -ŝ ^ i:^\. &% Oi f 

APPLICATA ALLA MEPICUS^A 

in 

iO 

t-̂ "̂  

•n ^ j i ^1 ^ • 

I -

illHìentazIonee ì)ÌgèRtÌone 
t ^ Padova 1870, in-S- grundQ . F E K 

^:> 

ì l - T T i . ' 1 B 
L | ^ . _ Usmta &I « » gii ̂ a l ^ . fFSfil^ CIAf'Tinl JHUTJLIB) B:s»^3mfitìi «a tt^tt 1 MS<d-

îAstr* rmsii, iL»esi, iimmi, iriuimu, mu BUSEB, e4c,̂  
S ¥ojrro SraYAij (/itr^ Ug^UU in e^€iU M^tmttAt4\ l'^nm lunte 

^%i^^, M t i ^ « o)|eri DlH}Knrtp otmjfoiai^ 

• 

1D<ip««Sao 8̂ l>aduTa presso L. Cornelio 
Bachetti. 

G. Zanetti - Bernardi e Durer 
'6-125 , 

Uuica rinomata e Privilegiata Fabbrica 

ffiO IN F 

•'• Approvato^ dttir AoGAdemla di Medicina di Parigi^ • 
« ' „ : è; di tu t t e le préf^ì-afelòiiV rorrugìiioae, qwcWiì elio Introduco fi più di ferro nel 
f s u c c o gas t r i co , » o f , . (^appùtto aeìl'Actvdémia dij^edicinti, di ParigiiSoìU t, XVt^i^M > 

î ^̂  Guarisce: Anomla, Glorogir Colori pallidi. Perdi lo , 
'̂  • ' MoQtruazlonl IrregoUrl, Impoveriinonta deleànguo, CC. •-'- -
• Il Ferrutluevpnnorit .ìOntlft ^^'i^;^^,,^;;^^!^™^ **'̂ ^ ^^ ^° eonfolll, 
- Per smascherare le numerose Contra^ationU euttejmpure e inattive,^ 
iualcne volta iWìHcol&se, csivcrc la primi 
aui sotto:.] '•:-•'•' r 

Dcpoaliaripgoneralay^^. ^ j , . .; 

11, RUl? DF9'BRATJX'AnTs"/PAnt3 

M ^ 

r; 

M ! 

s% 

MAI a iMff • 

•̂  f ^ 
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T r l! 

STt^ 

. tì. 
—f 

-. I 

--V 
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,H*RJ 
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F M >̂v fntaÉ • 

r t 

I > 

«onU'f f i f o n i 

n i : ^^ ^^ I 
tV?L^i 

• '̂ "^ I 

I ' > 

i - H ^ n r - i j . . 

h 7 I 

^ 

,bil0 e preserva­
tiva-La solRch4 
guarìuce ŝ B̂ aj 

aggiungerci niillaÉ Si trova nelle principali Farmacìe del mondo, ed a Pa­
ri^ presso ,GiiilÌo iTerré^iarmacifita, 102> rue Richelieu^ fluece^oro del' 
signor BROO, . 12-54 

V ^ r 
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-Tr^ I 
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V I 

V L 

• • • l 
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5^1:=:; !A=:r=^ 

: ^ . t 
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^ 
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:^^ L • 1 -, •J . -

"•••M 

^̂==F̂  
" " - ^ ^ " ir r^ i^TH^ '17 i J y 

^- fc l r—• 

ifft!&^TmE/tfft«eiipjiw^j3TO -nv^iwn» 

r .B j - x ^ 

f "• 

•""'•. ^ l i l a a i o ' 
KELL'ORFAISÒTKOEIO MASCHILE 

J ' T ' 

«sito A 
«MlfiO 

I- -

t * , « 

I.^'MJ con clastico cadauno , . , - . ' " , ' r. • < 
I-<'*<i con elastico e matfirflsso di crinn vegetale, cadauno i -
1t*€tii Ai una piazza e mezza, con elattico^ cadauna . . < 
9 ctÉS uso branda - - -; , . . . - . . . . « • 
T*^v*lS in ferro per giardino e refltaiiraat . . ^ , -
f ' r r t t c in ferro pf?r giardino . . , , ^ . >: . - . da » 8 a • 

. . . . . < da 

i 4S 

da t, 2ft a » 
da » SO a > 

' • 

60 
38 
50 
i s 

* 15 a • 2S 
. . . . » 30 

da L. 3S a » 7S 
da > 70 a > tOO 
da; • S a » S 
da > 1S a ». 20 

A c q u a e P o l v e r e [• - ' • 

OBI. 

^*?(/«aEfAaft^*'"' della FacoUk di mdictnai di Parigi 
HEPAGIiZA D S L MCHITO ALL' ESPOSIZIONE DI V I E N N A 1873 

....••.•• S, Piace de l'Opera, 8, Parigi.'-' 

• ^ 

I r 4 

1-t^ 

• ^ ^ ' 

^ r ^ 

.r-

^ -I L. 

Ir.' ! 

^-.f 

Xiii^O K^usiclio in ferro e legno per giardino 
JftOO ' ^«Slf^^ipttc in ferro per uomo, compreso il servizio 

«CO V ^ ^ l « t « e in lf*stra maì^rha . . . . . ; < • / 
8f ì«0 Cjtì^seTfir*! garanlile dall'incendio 

J U ^ C J E felranlcu»! I n p i t i c o 
l*r(ìnta nj>fdiTionf/dietro ^a^Ua pollale, od anche la melìi dell'importo, &econdo i'or-

tìinaaitìue- Si spedisce ijraiis, dielro rìchieeta. catalogo coi disegni. ' 
Diî ige.r̂ i 4a , . ' . 

YOLONTÈ GIUSEPPE 
i x i T S a m o l i l e I V a i t o l e o n e , N . 3 9 - B ! 1 £i A IV O 

fi iioi;:A&ì riventìitori^ che si risparmia il 50 per ceiito. .4-161 
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